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Introduzione
e principali evidenze

Francesca Abate, Giovanni Canitano,
Francesco di Filippo, Anna Pia Maria Mirto





L’edizione 2025 di WeMed. Società, 
economia e ambiente nel Mediterraneo 
si colloca in una fase storica in cui il 
bacino mediterraneo appare sempre 
più come uno spazio attraversato da 
profonde trasformazioni demografiche, 
economiche, ambientali e sociali. La 
pubblicazione, frutto della collaborazio-
ne tra CNR-ISMed e Istat, propone una 
lettura integrata dei principali fenomeni 
che caratterizzano le quattro macroa-
ree della regione – Unione europea 
mediterranea, Balcani occidentali, Me-
dio Oriente e Nord Africa – attraverso 
un impianto comparativo fondato su 
indicatori armonizzati e fonti statistiche 
internazionali. Rispetto all’edizione 
dello scorso anno, si sono introdotte 
due nuove tematiche per esplorare i 
cambiamenti climatici e l’utilizzo delle 
fonti energetiche e rinnovabili dei paesi 
dell’area del Mediterraneo.
Suddiviso in dodici capitoli che coprono 
dimensioni demografiche, economiche, 
sociali, ambientali e di genere, lo studio 
si apre con un’analisi dedicata alla Po-
polazione, che restituisce l’immagine di 
una regione composta nel 2024 da circa 
585,6 milioni di abitanti, di cui il 37,8% 
nel Nord Africa e il 35,1% nei Paesi UE 
mediterranei. Dal 2001 la popolazione 
è cresciuta complessivamente del 
27,3%, ma con traiettorie divergenti: 
forte espansione nel Nord Africa 
(+47,3%) e contrazione nei Balcani 
occidentali (–14,6%). I dati più recenti a 
disposizione, dunque, evidenziano una 
regione in crescita nel suo complesso, 
ma segnata da profonde differenze 
interne: all’espansione demografica 
sostenuta del Nord Africa e di parte 
del Medio Oriente si contrappongono 

la stagnazione o il declino di diversi 
Paesi europei e dei Balcani occidentali. 
L’invecchiamento, la diversa incidenza 
delle giovani generazioni e le traiettorie 
migratorie contribuiscono a delineare 
un Mediterraneo demograficamente 
asimmetrico, con implicazioni rilevanti 
per la sostenibilità dei sistemi di welfare 
e dei mercati del lavoro.
Su questa base si innesta l’analisi 
del Mercato del lavoro, che mette 
in luce persistenti divari territoriali e 
generazionali. L’area mediterranea si 
presenta come uno spazio profonda-
mente eterogeneo: nei Paesi dell’UE 
i livelli di attività e occupazione risul-
tano mediamente più elevati, mentre 
nel Nord Africa e in parte del Medio 
Oriente permangono bassi tassi di 
partecipazione, soprattutto tra i giovani. 
La disoccupazione giovanile emerge 
come uno dei nodi strutturali dell’in-
tera regione, configurando una sfida 
comune che assume intensità diverse 
a seconda dei contesti istituzionali ed 
economici. Analizzando i dati del 2024, 
in diversi Paesi del Nord Africa e del 
Medio Oriente la disoccupazione gio-
vanile supera il 40% (come in Tunisia 
e Giordania), mentre nei Paesi UE 
mediterranei si registrano livelli più 
contenuti ma ancora critici, ad esem-
pio in Spagna (11,4% il tasso totale) 
e Grecia (10%). I divari territoriali e 
generazionali restano quindi uno dei 
principali fattori di fragilità strutturale.
La sezione dedicata agli Altri temi 
sociali amplia lo sguardo agli indica-
tori di salute, istruzione e vulnerabilità 
sociale, evidenziando criticità come 
l’insicurezza alimentare e la diffusione 
di malattie croniche, spesso correlate 

Introduzione e principali evidenze      9



10        Francesca Abate, Giovanni Canitano, Francesco di Filippo, Anna Pia Maria Mirto

alle condizioni socio-economiche. Ne 
emerge un quadro in cui le fragilità 
sociali si intrecciano con instabilità po-
litiche e pressioni ambientali, rendendo 
ancora più urgente il rafforzamento 
delle politiche pubbliche orientate 
all’inclusione e alla coesione. Per citare 
qualche dato, nel 2023 l’insicurezza 
alimentare moderata o grave riguarda 
il 42,4% della popolazione in Libano e 
oltre il 35% in Libia, a fronte di valori 
inferiori al 10% in gran parte dei Paesi 
UE. Le condizioni socio-economiche 
incidono direttamente sugli esiti di 
salute e sulla qualità della vita.
La dimensione economica viene appro-
fondita su Macroeconomia e finanza 
pubblica, che analizza dimensioni 
del PIL (il PIL complessivo dell’area 
ha raggiunto nel 2024 circa 11.100 
miliardi di dollari, con una quota pari 
al 72,5% concentrata nei Paesi UE 
mediterranei), dinamiche di crescita 
e differenziali di reddito pro capite. 
Anche in questo caso il Mediterraneo 
appare attraversato da forti squilibri: 
i Paesi dell’Unione europea concen-
trano la quota prevalente del prodotto 
complessivo, mentre le economie del 
Nord Africa e di parte del Medio Oriente 
mostrano tassi di crescita talvolta più 
sostenuti ma su basi produttive più 
fragili e meno diversificate.
Con riferimento ai Rapporti interna-
zionali si evidenzia l’elevato grado di 
apertura commerciale della regione, 
pur con significative differenze tra 
economie di grandi dimensioni e Pa-
esi più piccoli o specializzati: in molti 
Paesi il rapporto tra interscambio e PIL 
supera di gran lunga il 100% (come 
Malta e Cipro), mentre economie più 

grandi come Francia, Italia e Spagna 
si collocano tra il 50% e il 70%. 
L’integrazione nei mercati globali è 
dunque un tratto distintivo, seppur 
con intensità diverse, e rappresenta al 
contempo un’opportunità e una fonte 
di vulnerabilità, soprattutto in presenza 
di shock geopolitici e tensioni lungo le 
catene del valore.
Con l’analisi degli Altri temi economici, 
l’attenzione si concentra su aspetti 
strutturali come il commercio di prodotti 
ICT e la dotazione finanziaria, offrendo 
uno spaccato sulla capacità innovativa 
e sulla modernizzazione dei sistemi 
produttivi. Le evidenze dei dati indicano 
che 23 Paesi su 26 risultano preva-
lentemente importatori di prodotti ICT, 
segnalando una dipendenza tecnologi-
ca diffusa. La prevalente dipendenza 
dalle importazioni tecnologiche in molti 
Paesi del bacino segnala la necessità 
di rafforzare investimenti in capitale 
umano, ricerca e infrastrutture digitali.
La sostenibilità ambientale costituisce 
l’asse portante della sezione su Am-
biente, clima e territorio, che analizza 
aree protette, urbanizzazione e pressio-
ni climatiche. Il Mediterraneo, hotspot 
del cambiamento climatico e scrigno di 
biodiversità, mostra progressi diseguali 
nella tutela delle risorse naturali, con 
un evidente divario tra la sponda nord 
e quella sud-orientale. L’analisi dei dati 
evidenzia progressi disomogenei nella 
tutela delle risorse naturali: nel 2024 
la Francia protegge quasi il 49,8% 
delle proprie acque territoriali, mentre 
in diversi Paesi del Nord Africa e del 
Medio Oriente le aree marine protette 
restano inferiori all’1%. Parallelamente, 
l’urbanizzazione supera l’80% in molte 
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economie europee, confermando un 
trend di concentrazione urbana diffuso.
Il tema delle risorse naturali prosegue 
nel dominio tematico dedicato all’Agri-
coltura, che evidenzia l’eterogeneità 
dei sistemi agricoli mediterranei e 
la centralità della transizione verso 
modelli più sostenibili. Il Nord Africa 
concentra oltre il 40% della superficie 
agricola complessiva dell’area mediter-
ranea, ma con incidenze molto diverse 
rispetto alla superficie totale dei singoli 
Paesi. La diversa incidenza delle su-
perfici agricole, l’uso dell’irrigazione e 
le pratiche colturali riflettono condizioni 
climatiche, strutture produttive e priorità 
politiche differenti. 
Le interdipendenze tra sviluppo e 
sostenibilità emergono con forza nella 
sezione su Infrastrutture ed energia, 
che analizza performance logistica, 
connettività marittima e transizione 
energetica. Le infrastrutture costitui-
scono un fattore chiave di competitività 
e integrazione regionale, mentre il mix 
energetico e la diffusione delle rinno-
vabili delineano traiettorie differenziate 
verso la decarbonizzazione. Le analisi 
proposte mostrano un Mediterraneo a 
più velocità: l’indice di performance lo-
gistica colloca Spagna, Francia e Italia 
su valori prossimi a 4 (su una scala 
1–5), mentre Paesi colpiti da instabilità 
si attestano su valori inferiori a 2,5. La 
connettività e la transizione energetica 
diventano così leve strategiche per la 
competitività regionale.
Gli ultimi tre argomenti di analisi in-
troducono una prospettiva trasversale 
di genere. Quello su Popolazione e 
genere mette in evidenza differenze 
nella struttura demografica e nella 

speranza di vita, mostrando come l’in-
vecchiamento e le dinamiche migratorie 
incidano in modo diverso su uomini e 
donne: nei Paesi UE mediterranei le 
donne rappresentano in media il 51,3% 
della popolazione, con una quota di 
anziane superiore a quella maschile. 
Le analisi su Lavoro e genere appro-
fondiscono i divari nella partecipazione 
e nell’occupazione, evidenziando come 
in ampie aree del Mediterraneo l’esclu-
sione femminile dal mercato del lavoro 
rappresenti una criticità strutturale. I 
divari restano marcati soprattutto nel 
Medio Oriente e nel Nord Africa, dove 
la partecipazione femminile nella fascia 
15–64 anni può scendere intorno al 
15–20%. Infine, con Altri temi di genere 
si analizzano stili di vita, istruzione e 
partecipazione politica, restituendo 
un quadro articolato dei processi di 
emancipazione e delle persistenti 
disuguaglianze. A titolo di esempio, si 
segnala come la partecipazione politica 
femminile abbia raggiunto il 44,3% dei 
seggi in Spagna, mentre in altre aree 
permane una sottorappresentazione 
significativa.
Nel loro insieme, le dodici analisi 
delineano un Mediterraneo plurale e 
complesso, caratterizzato da persi-
stenti squilibri ma anche da profonde 
interdipendenze. In un’area che con-
centra oltre mezzo miliardo di abitanti e 
rilevanti flussi economici e commerciali, 
demografia, economia, ambiente e 
inclusione sociale si intrecciano in 
modo sistemico, generando dinamiche 
di convergenza e divergenza tra le di-
verse sponde del bacino. Attraverso un 
approccio comparativo e l’integrazione 
di fonti statistiche internazionali, questa 
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pubblicazione offre una base conosci-
tiva solida per il dibattito pubblico e 
per l’elaborazione di politiche fondate 
su evidenze empiriche. In questa pro-
spettiva, il Mediterraneo emerge non 
solo come spazio di criticità, ma anche 
come laboratorio di trasformazioni in 
cui le principali transizioni contempo-
ranee – demografiche, ambientali ed 
economico-sociali – richiedono strate-
gie coordinate, cooperazione regionale 
e una visione condivisa del futuro.
A corredo delle analisi proposte, 
l’edizione 2025 mette a disposizione 
la WeMed Dashboard, uno strumento 
interattivo che consente di esplorare in 
modo autonomo l’intero patrimonio di 
indicatori raccolti per il progetto. Giunta 
alla seconda edizione, la dashboard 
è stata integralmente riprogettata 
sulla base dei riscontri degli utenti, 
raccolti attraverso test di usabilità e 
questionari. L’obiettivo è stato quello di 
trasformare la consultazione dei dati in 
un’esperienza fluida e immediata, ac-
cessibile a qualsiasi livello di familiarità 
con gli strumenti statistici. La nuova 
interfaccia, completamente rinnovata 
nella veste grafica e nell’esperienza 
d’uso, consente di comporre libera-
mente le proprie analisi combinando 
indicatori e tipologie di grafico, con 
visualizzazioni che si aggiornano a ogni 
interazione e permettono di cogliere 
con immediatezza relazioni e pattern 
tra le variabili. L’offerta informativa si 
è ampliata con nuovi indicatori, e i 
dati sono ora scaricabili sia in formato 
aperto sia come immagini dei grafici, 
una novità di questa edizione che 
facilita il riutilizzo nelle presentazioni e 
nelle pubblicazioni. Quattro scenari di 

analisi preconfigurati offrono infine un 
punto di partenza guidato per scoprire 
relazioni tra fenomeni apparentemente 
distanti, rendendo la dashboard non 
solo uno strumento di consultazione, 
ma un vero e proprio ambiente di analisi 
esplorativa al servizio di ricercatori, 
decisori politici e cittadini.



Popolazione
Donatella Cangialosi
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Alcuni temi in evidenza

Consistenza e dinamica demografica. 
Nel 2024 la popolazione complessiva 
della regione del Mediterraneo ammon-
ta a 585,6 milioni di cui quasi due quinti 
vivono nel Nord Africa e pari a 221,1 
milioni (il 37,8% del totale), 205,3 milio-
ni nell’Unione europea (35,1%), 142,8 
milioni nel Medio Oriente (24,4%), 16,4 
milioni nei Balcani occidentali (2,8%). I 
sette Paesi più popolosi sono in ordine 
decrescente: Egitto, Turchia, Francia, 
Italia, Spagna, Algeria e Marocco. Ri-
spetto all’anno precedente si registra 
un lieve incremento complessivo anche 
nelle singole aree geografiche, a ecce-
zione dei Balcani dove la popolazione 
ha subito una flessione dell’1,7%.
Nell’arco degli ultimi due decenni, la 
popolazione è aumentata ampiamente 
oltre un quarto (+27,3%) rispetto al 
2001, con considerevoli differenze 
tra le aree geografiche e all’interno di 
queste. Il Nord Africa mostra la sua 
maggiore popolosità e con l’incremento 
relativo più marcato (+47,3%), con un 
contributo più elevato dell’Egitto sia 
in termini assoluti che relativi (+41,9 
milioni, +56,1%), seguito dall’Algeria 
(+49,4%). Su livelli leggermente inferio-
ri si presenta la dinamica complessiva 
del Medio Oriente (+39,1%), con il mag-
gior contributo della Turchia in valori 
assoluti (+19,3 milioni) e di Giordania, 
Palestina e Israele in termini relativi 
(rispettivamente, +110,1%, +76,4% e 
+54,9%). Molto contenuta la crescita 
demografica dei Paesi mediterranei 
dell’Unione europea (+9,2%), con 
dinamiche più significative in Spagna 
e Francia (rispettivamente +19,5 e 

+11,7%), un saldo moderato in Italia 
(+3,5%) e una riduzione del numero di 
abitanti in Croazia e Grecia.  L’area dei 
Balcani occidentali è l’unica a presenta-
re una flessione demografica dal 2001 
al 2024 (-14,6%), che ha interessato 
maggiormente la Bosnia-Erzegovina 
(-24,3%). 
L’andamento demografico in termini di 
crescita annuale nell’ultimo ventennio 
evidenzia dinamiche diverse nei sette 
Paesi più popolosi dell’area mediterra-
nea (Figura 1). L’Egitto è stato a lungo 
il Paese con un tasso di crescita più 
sostenuto, superiore al 2% annuo, 
seppur con un ritmo di incremento irre-
golare: una riduzione dal 2005 al 2010 
con una fase di ripresa nei quattro anni 
successivi, poi l’incremento si attenua 
nuovamente. L’Algeria presenta una 
crescita annuale compresa tra il +1,5% 
e il +2%, sempre in ascesa nei primi 
quindici anni del periodo considerato 
per poi mostrare un’attenuazione dal 
2017 in avanti. 
Su livelli intermedi di crescita demogra-
fica, tra il +1% e il +1,5%, si attestano 
Turchia e Marocco, entrambi con una 
graduale riduzione dell’incremento di 
popolazione e, nel caso della Turchia, 
una netta frenata nel 2023 che continua 
nel 2024 (solo +0,2% rispetto all’anno 
precedente). Tra i Paesi europei, la 
crescita demografica della Spagna si 
concentra nel primo decennio per poi 
ridursi nettamente, sebbene con una 
lieve ripresa pari a +1,2% nel 2023, 
che torna ad affievolirsi nell’ultimo 
anno. In Francia l’andamento è più 
regolare, costantemente inferiore al 
punto percentuale di crescita annua e 
su livelli più modesti negli ultimi anni. 
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Infine, l’Italia si differenzia per un netto 
cambio di dinamica nell’intero periodo: 
una flebile crescita demografica che si 
azzera nel 2014, anno di confine con 
l’inizio del calo demografico ininterrotto; 
il decremento negli ultimi due anni 2023 
e 2024 è stazionario.

Struttura demografica. Nel 2024 la 
fascia di popolazione più giovane con 
meno di 14 anni rappresenta il 22,8% 
nell’intera area del Mediterraneo, arriva 
a un quarto della popolazione totale 
nei Paesi del Medio Oriente, fino a 
raggiungere la maggiore incidenza 
nel Nord Africa (30,2%), con i valori 
più elevati in Palestina (38,2%), Egitto 
(32,2%) e Giordania (31,0%). L’area dei 
Balcani occidentali presenta una quota 
inferiore di questa fascia di popolazione 
(15,6%), con un valore massimo per il 

Kosovo (21,0%). Nei Paesi dell’Unione 
europea, invece, l’incidenza di bambini 
con meno di 14 anni è la più bassa 
e presenta il valore massimo per la 
Francia (16,6%) e minimo per l’Italia 
(12,2%). 
Viceversa, i Paesi UE nel complesso 
hanno la maggiore incidenza della 
popolazione anziana di 65 anni e più 
(22,8%), con il massimo in Italia e 
Portogallo dove quasi un quarto della 
popolazione è ultrasessantaquattrenne 
(24,5%); solo Cipro e Malta hanno una 
quota inferiore alla media dell’area 
europea. Lievemente minore è la quota 
di questo segmento di popolazione nei 
Balcani occidentali (19,6%), seguita dal 
Medio Oriente (8,8%) dove la Palestina 
ha l’incidenza di anziani più bassa di 
tutta la regione mediterranea (3,8%). 
Infine, nell’ultimo posto della gradua-

Fonte: World Bank Development Indicators su dati UN Population Division e fonti nazionali; Istat.
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toria si trova il Nord Africa, area più 
giovane della regione mediterranea, 
dove gli anziani incidono complessi-
vamente solo per il 6,2%.

Natalità e fecondità. La struttura per 
età più giovane della popolazione nel 
Medio Oriente e in Nord Africa, come 
mostrato dalle quote più elevate della 
componente giovanile, si riflette anche 
nei tassi di natalità e fecondità che 
qui sono più sostenuti rispetto alle 
altre aree. 
Il primato in chiave positiva della fe-
condità e della natalità, nel complesso 
del Mediterraneo, è detenuto dalla 
Palestina con un numero medio di 
figli per donna pari a 3,3 e 27,1 nati 
vivi per mille abitanti. Seguono Israele 
e Egitto (rispettivamente 2,78 e 2,74 
numero medio di figli per donna); per 

la natalità si distinguono in seconda 
e terza posizione Siria e Egitto (22,1 
e 21,0 per mille). Di contro la nata-
lità è piuttosto contenuta nei Paesi 
dell’Unione europea e nel 2023 in 
Italia si registra la più bassa natalità 
(6,4 per mille) seguita dalla Spagna 
(6,7 per mille), accompagnata anche 
dalla fecondità minima dopo Malta 
(rispettivamente 1,18 e 1,11 figli per 
donna). Il calo delle nascite, come 
noto, è determinato sia dal calo della 
fecondità sia dalla riduzione del numero 
dei potenziali genitori.
Considerando i paesi più popolosi 
dell’area mediterranea, l’evoluzione 
della fecondità dall’inizio del secolo 
ha seguito diverse traiettorie (Figura 
2). Tra questi, le dinamiche di Egitto, 
Algeria e Marocco sono più sostenute 
con livelli tra 2,5 e 3,5 figli per donna, 

Popolazione      17

0

0,5

1

1,5

2

2,5

3

3,5

4

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

20
23

20
24

Spagna

Francia

Italia

Turchia

Egitto

Algeria

Marocco

Fig. 2. Tasso di fecondità totale nei Paesi più popolosi della regione del Mediterraneo. Periodo 
2001-2024 (n. medio di figli per donna).

Fonte: UN Population Division; Istat.



18        Donatella Cangialosi

seppur l’indicatore in Egitto e Marocco 
mostra con continuità una riduzione 
soprattutto negli anni più recenti; 
invece, in Algeria il trend è crescente 
fino al 2019 per poi invertirsi con un 
calo costante che sembra riportare la 
fecondità al livello iniziale del periodo. 
Nei tre paesi europei più popolosi di 
quest’area (Francia, Italia e Spagna), i 
livelli di fecondità più bassi non hanno 
avuto una dinamica particolarmente 
vivace e già dalla fine del primo de-
cennio considerato stanno ritornando 
ai livelli di inizio periodo.

Speranza di vita e mortalità infantile. 
Gli indicatori di mortalità e speranza di 
vita alla nascita nel 2023 consentono di 
individuare nei dati più recenti tre tipo-
logie distinte nell’area del Mediterraneo 
(Figura 3). Un gruppo di nove Paesi con 
una speranza di vita totale (maschi e 
femmine) superiore a 80 anni e livelli di 
mortalità infantile inferiori a 5 per mille 
nati vivi (a eccezione di Malta con 6,2): 
questo gruppo comprende otto Paesi 
dell’Unione europea (fa eccezione la 
Croazia), cui si aggiunge Israele. In 
questi Paesi la speranza di vita alla 
nascita continua a crescere per diverse 
ragioni, determinando un guadagno 
di vita, e raggiunge nel 2023 il valore 
massimo in Spagna (83,9 anni). La 
mortalità infantile di contro si riduce 
e, in diversi casi (Portogallo, Spagna, 
Italia, Slovenia e Israele), si attesta su 
valori inferiori a 3 per mille nati vivi.
Si distingue poi un secondo gruppo 
intermedio di dieci Paesi con una 
speranza di vita alla nascita inferiore 
a 80 anni a cui si accompagna una 
mortalità infantile inferiore alla soglia 

del 10 per mille, seppur quest’ultima 
differenzia a sua volta questi Paesi in 
due blocchi: cinque di questi, principal-
mente la zona dei Balcani occidentali 
(Bosnia-Erzegovina, Macedonia del 
Nord, Serbia, Montenegro) e la Croazia 
hanno una mortalità infantile ancora 
più bassa, inferiore o prossima al 5 
per mille. 
Infine, si evidenzia un terzo gruppo 
costituito da sei Paesi del Medio 
Oriente e Nord Africa (Algeria, Siria, 
Libia, Libano, Egitto e Marocco) con la 
mortalità infantile più elevata, superiore 
o prossima a 15 per mille nati vivi e 
con una speranza di vita alla nascita 
inferiore agli 80 anni. Questo indicatore 
si abbassa ancor di più in Libia, Egitto 
e Siria con valori compresi tra 69,3 e 
72,1 anni. 
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Alcuni temi in evidenza

Dall’analisi dei dati più recenti sul 
mercato del lavoro nei paesi dell’area 
mediterranea emergono alcuni temi 
ricorrenti e critici. In primo luogo, si 
conferma il divario generazionale: i 
giovani (15-24 anni) registrano ovun-
que tassi di occupazione più bassi e 
di disoccupazione più elevata, con 
punte critiche in Nord Africa e Medio 
Oriente (oltre il 40% in Tunisia, Libia 
e Giordania). In secondo luogo, si 
evidenzia una persistente eteroge-
neità strutturale tra Nord e Sud del 
Mediterraneo: mentre i paesi UE e 
Israele mostrano alti livelli di attività 
e una netta prevalenza dell’occupa-
zione nei servizi, i paesi del Sud e 
dei Balcani presentano un maggiore 
peso dell’agricoltura e dell’industria, 
segnalando un processo di transizione 
economica ancora incompiuto. Infine, 
si conferma la bassa partecipazione al 
mercato del lavoro (tasso di attività) 
in diversi paesi MENA, spesso legata 
a barriere di genere, educative e 
istituzionali. Questi elementi deline-
ano sfide comuni ma differenziate, 
che richiedono politiche mirate per 
l’occupazione giovanile, l’inclusione 
socio-economica e la trasformazione 
dei modelli produttivi.

Tassi di attività e di occupazione. I dati 
aggiornati al 2024 sui tassi di attività 
nei 26 paesi dell’area mediterranea 
restituiscono un quadro fortemente 
disomogeneo, soprattutto per la fascia 
giovanile (15–24 anni). Anche nella po-
polazione in età centrale (15–64 anni) 
emergono ampi divari, che riflettono 

differenze strutturali persistenti tra le 
sub-regioni del bacino.
Con riferimento al tasso di attività gio-
vanile (15–24 anni), i valori più elevati 
si registrano a Malta (54,9%), Israele 
(46,7%), Turchia (46,1%) e Cipro 
(43,9%), segnalando una più solida 
integrazione dei giovani nel mercato 
del lavoro. Anche la Francia (42,7%) 
si colloca sopra la media mediterranea. 
All’estremo opposto, Libia (17,4%), 
Egitto (22,1%), Tunisia (23,4%) e 
Giordania (23,6%) presentano livelli 
particolarmente bassi, indicando osta-
coli strutturali rilevanti nell’accesso 
al lavoro delle nuove generazioni, 
riconducibili verosimilmente a fattori 
educativi, di genere e istituzionali.
Un quadro analogo emerge osservando 
il tasso di attività della popolazione 
15–64 anni. I livelli più elevati si 
concentrano nei paesi dell’Europa 
mediterranea, con Malta (80,9%), 
Cipro (79,9%), Portogallo (77,8%) e 
Slovenia (76,7%), seguiti da Israele e 
Francia (entrambi al 73,8%). In fondo 
alla distribuzione si collocano preva-
lentemente paesi del Nord Africa e del 
Medio Oriente, come Siria (39,7%), 
Algeria (44,6%), Egitto (45,3%) e 
Marocco (47,7%), caratterizzati da una 
partecipazione al mercato del lavoro 
sensibilmente più contenuta.
Nel complesso, i dati sui tassi di attività 
mettono in evidenza un chiaro divario 
strutturale tra le sponde nord e sud del 
Mediterraneo: mentre i paesi europei 
e Israele mostrano livelli elevati e 
relativamente stabili di partecipazione, 
nei paesi nordafricani e mediorientali 
l’inclusione nel mercato del lavoro — in 
particolare quella giovanile — rimane 
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debole, con ampie quote di popolazione 
inattiva. Questo quadro rafforza l’esi-
genza di politiche integrate orientate 
alla transizione scuola-lavoro, alla 
partecipazione femminile e all’attiva-
zione dei NEET (Not in Education, 
Employment or Training).
Nel 2024, i tassi di occupazione nei 27 
paesi dell’area mediterranea confer-
mano il persistente divario tra giovani 
(15–24 anni) e popolazione adulta (15 
anni e oltre), con differenze marcate tra 
Europa mediterranea, Balcani, Medio 
Oriente e Nord Africa.
Nei paesi dell’Europa mediterranea, 
Malta e Cipro si distinguono per i livelli 
più elevati di occupazione sia giova-
nile (50,6% e 37%) sia complessiva 
(61,97% e 63,95%). Anche la Francia 
mostra una buona integrazione dei 
giovani nel mercato del lavoro (35,6%). 
Al contrario, Italia (19,7%) e Grecia 

(18,9%) si collocano su valori sensi-
bilmente inferiori, segnalando criticità 
strutturali persistenti nell’inserimento 
lavorativo delle nuove generazioni.
Nei Balcani occidentali, i tassi di 
occupazione giovanile si collocano 
generalmente tra il 19% e il 25%, 
con Bosnia-Erzegovina (18,8%) e 
Macedonia del Nord (19,6%) sui valori 
più bassi. Serbia (25,4%) e Albania 
(25,2%) mostrano invece livelli relati-
vamente più elevati, pur in un contesto 
in cui l’occupazione complessiva resta 
generalmente inferiore al 55%, riflet-
tendo mercati del lavoro ancora fragili.
Nel Medio Oriente, Israele rappresenta 
un’eccezione positiva, con un tasso 
di occupazione giovanile del 43,9% e 
un tasso complessivo del 63%. Negli 
altri paesi dell’area, l’inserimento la-
vorativo dei giovani appare fortemente 
problematico: Giordania (13,8%), Siria 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 1. Tasso di attività. Anno 2024 (%).
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(17,3%) e Libano (27,2%) registrano 
livelli molto bassi, accompagnati da 
una debole performance anche nella 
popolazione totale.
Nel Nord Africa, la criticità risulta 
ancora più accentuata. Libia (8,8%) e 
Tunisia (14%) presentano i valori più 
bassi di occupazione giovanile, mentre 
Algeria (16%) e Marocco (20,8%) non 
superano il 40% nella popolazione 
complessiva. Questi dati segnalano 
una marginalizzazione strutturale dei 
giovani e una limitata capacità dei siste-
mi economici di generare occupazione.
In sintesi, i dati del 2024 indicano 
che il nodo centrale del mercato del 
lavoro mediterraneo resta l’inclusione 
giovanile, soprattutto nei paesi del 
Medio Oriente e del Nord Africa. Le 
evidenze suggeriscono che, oltre alla 
creazione di posti di lavoro, risultano 
cruciali politiche mirate su educazione, 
formazione professionale e transizione 

scuola-lavoro per ridurre in modo du-
raturo il divario generazionale.

Tasso di disoccupazione. I dati del 
2024 sul tasso di disoccupazione nei 
27 paesi del Mediterraneo mettono 
in evidenza forti differenze sia tra le 
regioni sia tra le fasce d’età, confer-
mando una marcata eterogeneità dei 
mercati del lavoro dell’area. Il tasso di 
disoccupazione totale (15 anni e oltre) 
varia in modo significativo: nei paesi 
dell’Europa mediterranea si osservano 
livelli relativamente contenuti, come in 
Malta (3,1%), Israele (3,6%), Slovenia 
(3,7%) e Cipro (4,9%). Al contrario, 
paesi come Montenegro e Tunisia 
(entrambi al 15%) e soprattutto Libia 
(18,2%) presentano tassi nettamente 
più elevati, indicativi di fragilità strut-
turali persistenti. All’interno dell’Unio-
ne Europea mediterranea, Spagna 
(11,4%), Grecia (10%) e Francia (7,4%) 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia

Fig. 2. Tasso di occupazione. Anno 2024 (%).
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si collocano tra i paesi con le maggiori 
difficoltà occupazionali.
Il quadro si aggrava sensibilmente 
quando si considera la disoccupazione 
giovanile (15–24 anni), che emerge 
come il principale fattore di criticità 
del mercato del lavoro mediterraneo. 
In diversi paesi i livelli raggiungono 
soglie particolarmente elevate: Libia 
(49,5%), Tunisia (40,1%), Giordania 
(41,7%) e Siria (31,5%) delineano una 
vera e propria emergenza generazio-
nale, con una quota molto ampia di 
giovani esclusi dal lavoro. Anche nei 
Balcani occidentali la disoccupazione 
giovanile rimane elevata, con valori 
significativi in Macedonia del Nord 
(30,3%), Bosnia-Erzegovina (27,3%) 
e Montenegro (25,9%). All’opposto, 
Israele (6,1%), Malta (7,8%) e Slovenia 
(9,4%) registrano i tassi più bassi, riflet-
tendo sistemi più efficaci di transizione 

e integrazione lavorativa dei giovani.
Nel complesso, l’area mediterranea 
appare fortemente polarizzata: nei 
paesi dell’Europa mediterranea e in 
Israele il mercato del lavoro mostra una 
maggiore capacità di assorbimento, 
mentre in molti paesi del Medio Oriente 
e del Nord Africa - e, in misura minore, 
dei Balcani - la disoccupazione giova-
nile rappresenta un vincolo strutturale 
allo sviluppo economico e sociale. 
Queste evidenze rafforzano l’urgenza 
di politiche attive mirate, incentrate 
su formazione, accompagnamento al 
lavoro e crescita economica inclusiva, 
con particolare attenzione alle nuove 
generazioni.

Distribuzione settoriale dell’occupazio-
ne. Nel 2023, la distribuzione settoriale 
dell’occupazione nei 27 paesi dell’area 
mediterranea conferma l’elevata etero-

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 3. Tassi di disoccupazione in età 15-24 anni e 15 anni e oltre. Anno 2024 (%).
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geneità strutturale dei mercati del lavo-
ro della regione. Il settore dei servizi 
si afferma ovunque come il principale 
bacino occupazionale, in particolare 
nei paesi dell’Europa mediterranea e 
in Israele, dove la quota di occupati 
supera ampiamente il 75%. Valori 
particolarmente elevati si osservano 
in Israele (83,6%), Cipro (81,4%), 
Malta (81,3%), Francia (78,2%), Spa-
gna (76,5%) e Giordania (78,4%), 
segnalando un avanzato processo di 
terziarizzazione dell’economia.
Il settore industriale assume invece 
un peso relativamente maggiore nei 
paesi balcanici e in alcuni contesti 
nordafricani. In particolare, Slovenia 
(32,2%), Tunisia (33,3%) e Algeria 
(30,8%) registrano le incidenze indu-
striali più elevate, riflettendo modelli 
produttivi ancora fortemente legati alla 
manifattura e a comparti tradizionali 
dell’industria.

L’agricoltura, pur risultando ormai 
marginale nei paesi più avanzati — 
con quote inferiori al 5% in Israele, 
Francia, Spagna, Portogallo e Italia 
— continua a rappresentare un pila-
stro occupazionale in diversi paesi a 
più basso reddito. In Albania (34,9%), 
Marocco (29,6%), Egitto (18,7%), 
Bosnia-Erzegovina (17,6%) e Serbia 
(19,2%), il settore primario assorbe 
ancora una quota significativa della 
forza lavoro, segnalando un processo 
di transizione strutturale incompleto.
Nel complesso, questa distribuzione 
evidenzia un chiaro gradiente geografi-
co e di sviluppo: nei paesi UE e in Isra-
ele prevale una netta specializzazione 
nei servizi, mentre nei paesi del Sud e 
dell’Est del Mediterraneo permangono 
strutture occupazionali più bilanciate o 
fortemente dipendenti da agricoltura e 
industria. Tale asimmetria suggerisce 
la necessità di strategie differenziate, 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 4. Distribuzione dell’occupazione nei settori per macroregione. Anno 2023 (% occupazione totale).
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orientate alla diversificazione economi-
ca, alla modernizzazione produttiva e 
all’inclusione lavorativa, in particolare 
nei contesti in cui i settori tradizionali 
restano predominanti.

Giovani che non studiano, non lavorano 
e non seguono corsi di formazione 
(NEET). L’indicatore dei giovani che 
non studiano, non lavorano e non se-
guono percorsi di formazione (NEET), 
elaborato sulla base delle stime model-
lizzate della International Labour Orga-
nization (ILO), rappresenta una chiave 
di lettura cruciale per comprendere 
le fragilità strutturali e le asimmetrie 
socio-economiche del Mediterraneo. 
La sua evoluzione nel tempo consente 
di cogliere non solo gli effetti delle 
crisi cicliche, economiche, finanziarie 
o sanitarie, ma soprattutto la capacità 
dei sistemi educativi e dei mercati del 
lavoro di accompagnare le giovani 
generazioni nella transizione verso l’età 
adulta. In un contesto caratterizzato da 
profondi divari territoriali, demografici 
e istituzionali, il fenomeno dei NEET 
assume una valenza sistemica, confi-
gurandosi come un indicatore avanzato 
di esclusione sociale, sostenibilità 
dello sviluppo e potenziale instabilità 
futura, con dinamiche fortemente dif-
ferenziate tra le sponde nord, sud ed 
est del bacino.
Nel 2024, l’indicatore conferma una 
marcata polarizzazione territoriale nel 
Mediterraneo, riflettendo disuguaglian-
ze strutturali nei sistemi educativi, nei 
mercati del lavoro e nelle opportunità 
di inclusione giovanile.
Nell’Europa mediterranea, i livelli dei 
NEET risultano relativamente contenuti 

ma eterogenei. Portogallo e Slovenia 
si collocano su valori inferiori all’8%, 
mentre Spagna e Francia si attestano 
intorno al 10%. L’Italia presenta uno 
dei livelli più elevati dell’area UE me-
diterranea (circa 12,7%), segnalando 
persistenti difficoltà nella transizione 
scuola–lavoro e una segmentazione 
del mercato del lavoro che penalizza 
in particolare i giovani.
Nei Balcani occidentali, l’indicatore 
assume valori mediamente più elevati 
rispetto all’UE mediterranea, riflet-
tendo mercati del lavoro più fragili e 
una limitata capacità di assorbimento 
dell’occupazione giovanile, sebbene 
con differenze interne tra i Paesi. In 
questo contesto, è tuttavia necessario 
considerare il ruolo dell’emigrazione 
giovanile: in alcuni casi, livelli di NEET 
relativamente stabili o in lieve riduzione 
possono riflettere processi di selezione 
migratoria, più che un effettivo migliora-
mento delle opportunità di integrazione 
nei mercati del lavoro nazionali.
Nel Nord Africa (MENA occidentale), 
l’area registra i valori più critici dell’in-
tero bacino mediterraneo. Tunisia e 
Algeria superano il 20%, mentre il Ma-
rocco raggiunge livelli estremamente 
elevati (oltre il 30%), delineando una 
condizione strutturale di esclusione 
giovanile che combina disoccupazione, 
inattività e un marcato disallineamento 
tra istruzione e domanda di lavoro. In 
questi contesti, la crescita dei livelli di 
istruzione non si traduce in un adeguato 
assorbimento occupazionale, alimen-
tando fenomeni di sovra-istruzione 
e frustrazione delle aspettative, che 
contribuiscono ad ampliare l’area dei 
NEET.
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Nei Paesi del Medio Oriente, il fenome-
no dei NEET presenta criticità diffuse 
e una forte eterogeneità. I valori più 
elevati si osservano in Siria (38,8%) e 
Giordania (31,6%), riflettendo gli effetti 
combinati di instabilità prolungata, crisi 
economiche e ridotta capacità dei si-
stemi produttivi di creare occupazione 
qualificata. Libano (25,0%) e Turchia 
(22,5%) mostrano livelli ancora elevati, 
riconducibili anche a un persistente 
mismatch tra competenze acquisite 
e struttura della domanda di lavoro. 
Israele, pur collocandosi su valori più 
contenuti (15,1%), evidenzia comunque 
una quota non trascurabile di giovani 
esclusi.
Nel complesso, l’analisi conferma che il 
NEET nel Mediterraneo non è solo un 
indicatore congiunturale, ma un segnale 
strutturale di vulnerabilità generaziona-
le. In diversi contesti, soprattutto nei 

Balcani e nel Sud del Mediterraneo, la 
dinamica dell’indicatore risulta influen-
zata sia dai processi migratori sia dal 
disallineamento tra sistemi educativi 
e modelli di sviluppo produttivo. Ciò 
rafforza l’interpretazione dei NEET 
come misura sintetica delle difficoltà di 
integrazione delle giovani generazioni 
e come elemento chiave per valutare 
la sostenibilità economica e sociale 
dell’area nel medio-lungo periodo.

NEET nel Mediterraneo tra il 2005 e il 
2024. Una lettura di lungo periodo. L’a-
nalisi diacronica dell’indicatore NEET 
nel Mediterraneo mette in evidenza 
dinamiche divergenti e persistenti 
asimmetrie territoriali, confermando 
il carattere strutturale dell’esclusione 
giovanile in alcune aree del bacino. Nel 
lungo periodo, l’andamento dell’indica-
tore non riflette una semplice risposta 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 5. Percentuale di giovani che non studiano, non lavorano e non seguono corsi di formazione, 
totale. Anno 2024 (% della popolazione giovanile).
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alle fluttuazioni cicliche dell’economia, 
ma è il risultato di regimi differenti di 
funzionamento dei mercati del lavoro, 
delle istituzioni educative e dei mec-
canismi di transizione scuola–lavoro.
Nel periodo 2005–2024, l’Europa 
mediterranea mostra un andamento 
complessivamente ciclico ma tenden-
zialmente stabile. La crisi finanziaria 
globale del 2008–2013 segna una 
chiara discontinuità, con un aumento 
marcato dei NEET soprattutto in Ita-
lia, Spagna e Grecia, riconducibile al 
crollo dell’occupazione giovanile e al 
rallentamento dei percorsi di ingres-
so nel mercato del lavoro. A partire 
dal 2015, in un contesto di graduale 
ripresa economica e di rafforzamento 
delle politiche attive, si osserva una 
riduzione progressiva dell’indicatore, 
solo temporaneamente interrotta dalla 
pandemia del 2020. Nel 2024 i livelli 
risultano inferiori rispetto alle sponde 
sud ed est del Mediterraneo, ma 
restano più elevati rispetto all’Europa 
centro-settentrionale, segnalando 
criticità strutturali persistenti nella 
transizione scuola–lavoro.
Nei Balcani occidentali, l’indicatore 
presenta valori costantemente elevati 
lungo l’intero arco temporale. A dif-
ferenza dell’Europa mediterranea, le 
principali crisi internazionali non de-
terminano variazioni nette ma piuttosto 
accentuano una condizione di fragilità 
già strutturale. La moderata riduzione 
osservata in alcuni Paesi dopo il 2015 
risulta lenta e disomogenea e si ac-
compagna a forti flussi di emigrazione 
giovanile, che contribuiscono a rendere 
il NEET un indicatore solo parzialmente 
reattivo al ciclo economico interno. 

Nel 2024 i livelli restano medio-alti, 
riflettendo mercati del lavoro deboli 
e sistemi di formazione professionale 
poco integrati.
Nel Nord Africa (MENA occidentale), 
l’indicatore mostra la maggiore persi-
stenza nel tempo. Dal 2005 al 2024 i 
livelli di NEET rimangono struttural-
mente elevati, con tendenze solo lie-
vemente discendenti in alcuni Paesi. Le 
discontinuità politiche ed economiche 
successive al 2011 rappresentano un 
punto di rottura significativo, che non 
si traduce in un rientro dell’indicatore, 
ma piuttosto in una sua stabilizzazione 
su livelli elevati. In questo contesto, il 
NEET riflette non solo gli effetti delle 
crisi, ma soprattutto l’incapacità dei 
sistemi produttivi di assorbire una forza 
lavoro giovanile in crescita, anche a 
fronte di livelli di istruzione in aumento.
Il Medio Oriente evidenzia una dina-
mica più volatile. Nei Paesi colpiti da 
conflitti o instabilità prolungata, come la 
Siria, la serie storica mostra un incre-
mento netto e duraturo dei NEET, che 
segnala un cambiamento di regime nel 
funzionamento del mercato del lavoro. 
In contesti relativamente più stabili, 
come Israele e Turchia, l’andamento 
risulta più contenuto, ma con livelli che 
restano elevati nel confronto interna-
zionale, indicando una vulnerabilità 
generazionale di natura strutturale.
Nel complesso, l’evidenza di lungo 
periodo conferma che l’indicatore 
NEET nel Mediterraneo è un indicatore 
strutturale e a dinamica lenta, più 
sensibile ai cambiamenti nei modelli di 
sviluppo, nelle istituzioni e nei mecca-
nismi di inclusione che alle oscillazioni 
congiunturali di breve periodo. Il dato 
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conferma un triplo divario: tra Nord e 
Sud del Mediterraneo; tra aree relativa-
mente stabili e aree in crisi prolungata; 
tra riduzione ciclica dell’esclusione 
giovanile (Europa mediterranea) e 
persistenza strutturale (Nord Africa e 
Medio Oriente). In prospettiva, il NEET 
si configura come uno strumento chiave 
per valutare la sostenibilità sociale e 
demografica del Mediterraneo e per 
orientare politiche integrate su istru-
zione, lavoro e inclusione giovanile, 
adattate ai diversi contesti territoriali.

Qualità dell’occupazione e inclusione 
economica. Accanto agli indicatori 
quantitativi tradizionali – occupazione, 
disoccupazione e inattività – la lettura 
del mercato del lavoro nel Mediterraneo 
richiede di considerare con maggiore 
attenzione la qualità dell’occupazione. 
In contesti caratterizzati da forti dua-
lismi strutturali, l’essere occupati non 
coincide necessariamente con una 
condizione di inclusione economica, 
stabilità reddituale o protezione sociale. 
Questo aspetto è particolarmente rile-
vante nelle economie del Nord Africa 
e del Medio Oriente, dove una quota 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 6. Percentuale di giovani che non studiano, non lavorano e non seguono corsi di formazione, 
totale. Anni 2005-2024 (% della popolazione giovanile).
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significativa dell’occupazione si colloca 
in segmenti informali o semi-informali, 
spesso privi di tutele contrattuali, con-
tinuità lavorativa e accesso ai sistemi 
di welfare. In tali contesti, bassi tassi 
di disoccupazione possono coesistere 
con elevati livelli di vulnerabilità occu-
pazionale, lavoro familiare non retribu-
ito e sotto-occupazione, soprattutto tra 
giovani e donne.
Anche nei Paesi dell’Europa me-
diterranea, dove l’occupazione è 
prevalentemente formale, la qualità 
del lavoro rappresenta un nodo cru-
ciale. La segmentazione dei mercati 
del lavoro tra insider e outsider, la 
diffusione di contratti temporanei e 
il ricorso al part-time involontario 
contribuiscono a produrre traiettorie 
lavorative frammentate, in particolare 
per le giovani generazioni. In questo 
quadro, la presenza di working poor 
e di occupati a basso reddito segnala 
che l’accesso al lavoro non garantisce 
automaticamente un adeguato livello di 
benessere economico né prospettive 
di mobilità sociale. La combinazione 
tra precarietà contrattuale, bassi salari 
e limitate opportunità di progressione 
professionale alimenta forme di insi-
curezza persistente che si riflettono 
nei tassi di NEET, nell’emigrazione 
giovanile e nel ritardo nei percorsi di 
autonomia.
Nel complesso, l’analisi suggerisce 
che le fragilità del mercato del lavoro 
mediterraneo non si esauriscono in un 
deficit di posti di lavoro, ma riguardano 
in misura crescente la struttura e la 
qualità dell’occupazione disponibile. 
Integrare la dimensione quantitativa 
con una lettura qualitativa consente 

di cogliere meglio le asimmetrie tra 
le diverse sponde del Mediterraneo 
e di interpretare l’occupazione non 
solo come esito statistico, ma come 
elemento centrale dei processi di in-
clusione economica, coesione sociale 
e sostenibilità dello sviluppo nel lungo 
periodo.



Altri temi sociali
Vito Fabio Bellafiore
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Alcuni temi in evidenza 

L’analisi degli indicatori sociali nel 
bacino mediterraneo riveste un ruolo 
cruciale per comprendere le dinamiche 
e le sfide che caratterizzano quest’area 
di grande complessità socioeconomica 
e sanitaria e caratterizzata da profonde 
diversità culturali, climatiche, demo-
grafiche e politiche. La disponibilità di 
indicatori tempestivi e con adeguata 
copertura territoriale nell’area mediter-
ranea non consente ancora un’analisi 
approfondita di alcuni importanti temi 
sociali; tuttavia, permette almeno di 
esplorare diversi aspetti di rilievo come 
la salute, l’istruzione, la povertà e l’in-
tegrazione sociale, offrendo spunti utili 
per valutare le tendenze e le criticità 
emergenti. 

Salute. La diffusione di fattori correlati 
ai livelli di benessere economico e 
quindi a quelli di insicurezza alimentare 
o alla diffusione di specifiche malattie 
come il diabete riflettono in modo 
significativo le condizioni di vita delle 
popolazioni che vivono nell’area del 
mediterraneo, influenzando nel com-
plesso gli esiti di salute e di qualità della 
vita. L’insicurezza alimentare, definita 
come la mancanza di accesso costante 
a cibo nutriente e sicuro, è un fenomeno 
che si manifesta con diverse sfumature 
e intensità determinato da fattori quali 
l’instabilità politica, le disuguaglianze 
economiche e le crisi ambientali. I 
dati del 2023 evidenziano percentuali 
allarmanti di insicurezza alimentare 
moderata o grave in diversi Paesi 
dell’area mediterranea extra-europea. 
La situazione più critica si registra in 

Libano in cui il 42,4% della popolazione 
vive in condizioni di insicurezza alimen-
tare moderata o grave, segue la Libia 
con il 35,1%. Altre nazioni della regione 
con situazioni di elevata vulnerabilità 
sono Egitto, Palestina e Tunisia, in cui 
la percentuale di popolazione che af-
fronta insicurezza alimentare moderata 
o grave supera il 25%, oltre un quarto 
della popolazione di ciascun Paese. Il 
fenomeno non è focalizzato solo nelle 
aree più vulnerabili del Nord Africa 
e del Medio Oriente ma anche nella 
macroarea dei Balcani occidentali. In 
quest’area l’Albania con il 33% si distin-
gue per una percentuale molto elevata, 
indicando una criticità strutturale che la 
posiziona in una fascia di vulnerabilità 
superiore rispetto a molti altri Paesi 
della stessa macroarea e dell’Unione 
Europea che fanno registrare, invece, 
valori inferiori al 15%. In particolare, in 
tale macroarea, ad eccezione del Por-
togallo (11,9%), tutti i Paesi presentano 
un’incidenza inferiore al 10%, con valori 
più favorevoli per Cipro (1,4%) e per 
l’Italia (1,7%).
Il diabete si configura come una delle 
malattie croniche a più rapida crescita, 
con un’incidenza che varia sensibil-
mente tra i Paesi dell’area mediterra-
nea. Questa patologia, strettamente 
correlata a stili di vita sedentari e a diete 
poco equilibrate, presenta un’incidenza 
sovente crescente in concomitanza con 
l’aumento dell’insicurezza alimentare. 
L’interazione tra insicurezza alimentare 
e diabete evidenzia come le condizio-
ni socioeconomiche di vulnerabilità 
possano incrementare il rischio di 
sviluppare patologie metaboliche. La 
comprensione di queste correlazioni è 
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fondamentale per delineare interventi di 
policy mirati a migliorare le condizioni 
di vita e la salute delle popolazioni 
mediterranee. L’analisi dell’incidenza 
di questa patologia nella popolazione 
adulta e in età lavorativa, specifica-
mente nella fascia d’età compresa tra 
i 20 e i 79 anni, per l’anno 2024, rivela 
notevoli pattern e disparità territoriali. 
In alcune nazioni del Medio Oriente e 
dell’Africa mediterranea riscontriamo 
una marcata incidenza. Si osservano, 
infatti, concentrazioni particolarmente 
elevate in Egitto (22,4%), Giordania 
(20,5%), Siria (19%), Algeria (17,5%) 
e Turchia (16,5%). Al di fuori dei casi 
più critici, la maggior parte dei Paesi 
mediterranei presenta livelli di inci-
denza generalmente inferiori all’11% 

con una variabilità piuttosto contenuta 
all’interno delle diverse macroregioni 
considerate. Infatti, nell’Unione eu-
ropea i valori massimi e minimi sono 
rispettivamente 10,5% per il Portogallo 
e la Croazia e 6,5% per la Francia; nei 
Balcani occidentali 10,7% in Montene-
gro e 7,4% in Macedonia del Nord; in 
Medio Oriente e Nord Africa la maggior 
parte dei Paesi mostrano un intervallo 
di incidenza tra il 10% (Israele) e il 
16% (Tunisia).
Un altro indicatore sanitario legato agli 
stili di vita è il tabagismo che rappresen-
ta uno dei principali fattori di rischio per 
molte patologie croniche e per i decessi 
causati da malattie non trasmissibili 
(MNT), influenzando significativamente 
la salute pubblica. La prevalenza del 

Fonte: FAO; International Diabetes Federation.

Fig. 1. Insicurezza alimentare moderata o grave (% della popolazione, Anno 2023) e diabete (% 
della popolazione di età compresa tra 20 e 79 anni, Anno 2024).
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fumo varia notevolmente tra i paesi, 
evidenziando differenze legate a fattori 
storici, culturali, sociali e politici. Nel 
2025, i dati raccolti su popolazioni di 
15 anni e oltre mostrano un maggiore 
consumo di tabacco in alcuni Paesi 
dell’ex-Jugoslavia, come Serbia (39%), 
Croazia (37,6%) e Bosnia-Erzegovina 
(35,2%) dove si registrano tassi di 
fumatori superiori a un terzo della 
popolazione. Le cause sono multiple 
ma, in queste aree, c’è sicuramente 
un’eredità storica e culturale legata 
all’influenza del periodo comunista 
in cui il fumo era molto tollerato e 
diffuso e le politiche antifumo erano 
quasi assenti. Tra i paesi europei, 
Cipro e Francia si distinguono per i 
valori superiori al 30%, segnalando 
una diffusione significativa del fumo 
anche in contesti più sviluppati e con 
politiche di prevenzione diverse tra 
loro. Negli altri contesti europei si 
osservano percentuali generalmente 
più contenute, intorno al 20%, come 
nel caso di Slovenia e Albania. In Italia 
l’applicazione di efficaci politiche di 
controllo del tabacco attive da molti 
anni e una maggiore educazione alla 
salute hanno contribuito a ridurre nel 
tempo il valore dell’indicatore, facen-
dolo passare da 26,1% del 2000 al 
22,1% di oggi.
Nelle macroregioni Medio Oriente e 
Nord Africa (MENA), Libano e Gior-
dania mostrano percentuali di fumatori 
superiori al 30%, anche per la forte 
radicazione culturale del fumo visto 
come rito conviviale (narghilè). Isra-
ele, Tunisia e Algeria, invece, fanno 
registrare valori simili a quelli europei 
attestandosi anche loro attorno al 20%, 

mentre il limite minimo si riscontra 
in Marocco, con una prevalenza del 
12,2%. In questi paesi del Nord Africa 
il valore è caratterizzato da una elevata 
variabilità di genere (cfr. capitolo “Altri 
Temi di genere). In sintesi, il consumo 
di tabacco risente di diversi fattori, 
tra cui le caratteristiche socioculturali 
legate anche alle differenze di genere, 
le politiche di prevenzione e di salva-
guardia della salute pubblica adottate.

Scolarizzazione e digitalizzazione. 
L’indicatore di scolarizzazione è qui 
definito come la percentuale di individui 
ammessi all’ultimo grado dell’istru-
zione secondaria inferiore, calcolata 
in relazione alla popolazione in età 
anagrafica tipica per l’ingresso in 
tale grado, generalmente i 14 anni. 
Questo indicatore funge da proxy per 
il raggiungimento di un livello basilare 
di istruzione e permette di evidenziare 
le differenze nei sistemi educativi e 
nei tassi di completamento dell’istru-
zione secondaria inferiore tra diverse 
macroregioni. Nei Paesi mediterranei 
dell’UE, l’indicatore di scolarizzazione 
di base si attesta su livelli molto elevati, 
raggiungendo circa il 95%. Un valore 
più contenuto però si registra per la 
Spagna (90,9%). Anche nell’area dei 
Balcani occidentali, la soglia del 95% 
viene superata in diversi Paesi. In par-
ticolare, Serbia, Montenegro e Albania 
registrano percentuali che indicano un 
buon livello di scolarizzazione di base. 
La regione mediorientale presenta un 
quadro più eterogeneo. Paesi come 
Turchia, Israele e Palestina raggiun-
gono un’incidenza superiore al 90% 
per l’ammissione all’ultimo grado 



38        Vito Fabio Bellafiore

dell’istruzione secondaria inferiore. 
Tuttavia, altri Paesi mostrano un ritardo 
più marcato, la Siria presenta il dato 
più basso dell’intera area mediterranea, 
con un’incidenza del 44,5%. Nel Nord 
Africa, il valore più elevato di scolariz-
zazione di base si osserva in Egitto, 
con l’83,1%. Anche il Marocco mostra 
un ritardo significativo, attestandosi 
al 70,3%. 
Una delle evidenze chiave nell’analisi 
della diffusione di Internet è la sua 
omogeneità relativamente elevata tra 
le macroregioni mediterranee. Ciò 
significa che, malgrado significative 
differenze nelle infrastrutture digitali, 
una quota consistente della popola-
zione utilizza Internet. Le variazioni 
nell’uso sono meno marcate rispetto ad 
altri indicatori, come la scolarizzazione 
di base, suggerendo che l’adozione di 
Internet sia influenzato da una pluralità 
di fattori, quali la cultura digitale, l’al-
fabetizzazione digitale, la disponibilità 
di dispositivi e l’accessibilità dei servizi 
online. Nell’Unione europea si oscilla 
dal valore più elevato della Spagna 
(95,5%) a quello più basso della Cro-
azia (83,2%), per i Balcani Occidentali 
dal Montenegro (89,8%) all’Albania 
(83,1%), per il Medio Oriente dalla 
Giordania (92,5%) al Libano (83,5%) 
e per il Nord Africa dal Marocco (91%) 
alla Tunisia (72,4%). 
Il livello di sviluppo delle infrastrutture 
digitali influenza direttamente la diffu-
sione degli abbonamenti a banda larga 
fissa, evidenziando chiari divari tra le 
macroregioni. L’Unione europea pre-
senta una diffusione relativamente alta, 
ma con notevoli differenze tra i singoli 
Paesi membri, la Francia registra il 

valore più alto tra i Paesi considerati, 
con il 48,7% di abbonamenti. I valori 
più bassi per gli altri Paesi UE medi-
terranei mostrano percentuali intorno al 
30% (es. Croazia 28,5%, Italia 31,8%, 
Slovenia 31,9%).
Nei Balcani occidentali la banda larga 
è meno estesa rispetto ai livelli UE, con 
percentuali di accesso che si collocano 
nell’intervallo 20-30%. Nei restanti Pae-
si mediorientali e in quelli nordafricani, 
il ritardo è significativo, a eccezione di 
Israele (29,4%) e della Turchia (22,5%). 
In Siria, Giordania e Marocco il tasso 
si attesta attorno al 7%.

Sviluppo umano. L’Indice di sviluppo 
umano (HDI), adottato dall’ONU dal 
1993, rappresenta una misura com-
posita volta a qualificare il livello di 
benessere e progresso di una società 
attraverso la sintesi di dimensioni di-
verse. quali la salute, l’istruzione e il 
reddito. L’HDI ha lo scopo esplicito di 
spostare il focus esplicito dello sviluppo 
economico del PIL alle politiche di 
sviluppo incentrate sulla persona. Per 
calcolare l’indice, vengono selezionati 
tre indicatori chiave: la speranza di vita 
alla nascita, l’istruzione e il reddito 
pro capite e calcolata la loro media 
geometrica (https://www.undp.org). La 
normalizzazione dell’indice prevede 
l’attribuzione di valori da 0 a 1, dove 
0 rappresenta la condizione meno 
favorevole e 1 quella più favorevole.
Nel corso del tempo, sono state 
sviluppate diverse varianti dell’HDI, 
alcune delle quali incorporano anche 
informazioni relative all’uguaglianza 
e al genere, culminando nell’introdu-
zione dell’Indice di Sviluppo Umano 
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Corretto per la Disuguaglianza (IHDI, 
cfr. capitolo “Altri temi di genere”). 
L’IHDI è una misura derivata dall’HDI 
che si distingue per la sua capacità 
di tenere conto delle disparità interne 
a ciascun Paese. Il divario tra l’HDI 
e l’IHDI è un indicatore cruciale per 
comprendere quanto la crescita dello 
sviluppo umano sia stata inclusiva o, 
al contrario, concentrata in specifiche 
fasce della popolazione o regioni. 
Paesi con un basso gap tra HDI e 
IHDI presentano generalmente una 
distribuzione più equa delle risorse e 
dei benefici dello sviluppo. Al contrario, 
Paesi con maggiore disuguaglianza in-
terna mostrano gap più ampi, anche in 
presenza di un HDI relativamente alto. 
I dati aggiornati al 2023 evidenziano 

una chiara segmentazione territoriale. 
I Paesi membri dell’Unione europea 
registrano valori elevati sia nell’Indice 
di Sviluppo Umano (HDI) che nell’Indi-
ce di Sviluppo Umano corretto per le 
disuguaglianze (IHDI). La Slovenia si 
posiziona al vertice con un punteggio 
di 0,93 per l’indice di sviluppo umano, 
seguita da Spagna, Francia, Italia e 
Malta, ciascuna con un valore di 0,92. 
Tra le nazioni non appartenenti all’UE, 
Israele si distingue per un livello analo-
go, pari a 0,92. Nei Balcani Occidentali, 
l’intervallo va da un massimo di 0,86 
in Montenegro a un minimo di 0,80 
in Bosnia-Erzegovina. Nel contesto 
mediorientale, la Turchia si distingue 
positivamente, registrando un valore 
pari a 0,86. I Paesi extraeuropei al di 

Fonte: United Nations Development Programme (UNDP).

Fig. 2. Indice di sviluppo umano e Indice di sviluppo umano corretto per la disuguaglianza. Anno 
2023 (min = 0; max =1).
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fuori dell’area europea presentano va-
lori tra 0,71 e 0,76, con la Siria (0,56) e 
la Palestina (0,67) che mostrano valori 
particolarmente bassi anche a causa 
dei conflitti. Per quanto riguarda il gap 
tra HDI e IHDI, si registrano differenze 
significative. Il gap varia dal minimo di 
0,05-0,06 punti di differenza in Slove-
nia, Croazia e Serbia al massimo per 
i Paesi nordafricani superiore a 0,15 
punti di differenza. Questo indica come, 
nonostante livelli di sviluppo simili, la 
disuguaglianza interna può variare 
notevolmente tra i Paesi.
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Alcuni temi in evidenza

Dimensioni dell’economia e dinamiche 
di crescita. Il Prodotto Interno Lordo 
totale della regione del Mediterraneo 
è risultato pari a circa 11.100 miliardi di 
dollari nel 2024 (dato a valori correnti). 
I Paesi mediterranei dell’Unione euro-
pea incidono sul totale per una quota 
ampiamente maggioritaria (72,5%), 
con i tre principali Paesi (nell’ordine, 
Francia, Italia e Spagna) che pesano 
insieme per ben il 65,3%. L’incidenza 
delle altre aree risulta minore, 17,7% 
del totale per il Medio Oriente, 8,2% 
per il Nord Africa e 1,6% per l’area dei 
Balcani Occidentali.
Oltre ai tre Paesi dell’Unione europea 
sopra citati, tra i Paesi con valore del 
Pil elevato si segnalano la Turchia 
nell’area mediorientale (Prodotto ln-
terno Lordo pari ad oltre 1.300 miliardi 
di dollari), l’Egitto (circa 390 miliardi di 
dollari), il Paese con PIL più elevato 
in Nord Africa e la Serbia, quello con 
il sistema economico di maggiori di-
mensioni (quasi 90 miliardi di dollari) 
all’interno della regione dei Balcani 
occidentali (cfr. Figura 1).
Nel periodo successivo alla crisi 
finanziaria internazionale del periodo 
2008-2009, i cui effetti sulla crescita 
hanno interessato sia i paesi avanzati 
che le economie emergenti negli anni 
successivi1, la dinamica del PIL è 
risultata altamente differenziata tra i vari 
Paesi e aree all’interno della regione del 

1 Kose, M. Ayhan, and Franziska Ohnsorge, eds. 
2020. A Decade after the Global Recession: 
Lessons and Challenges for Emerging and 
Developing Economies. Washington, DC. World 
Bank. doi:10.1596/978-1-4648-1527-0

Mediterraneo (cfr. Figura 2). Più in dettaglio, 
tra il 2010 e il 2024 il tasso medio annuo di 
crescita dei Paesi dell’Unione europea, 
a parte Malta (+6%), è risultato pari al 
massimo al 2% (Slovenia e Croazia), 
mentre i Paesi di maggiori dimensioni hanno 
registrato una crescita media più bassa, 
compresa tra lo 0,6% (Italia) e l’1,2% (Francia 
e Spagna); la Grecia è l’unico Paese 
della regione euro-mediterranea a far 
registrare un tasso di crescita medio 
negativo tra il 2010 e il 2024 (-0,7%). 
Nell’area dei Balcani occidentali la 
crescita è risultata compresa tra il 
2,2-2,3% (Serbia, Bosnia-Erzegovina 
e Macedonia del Nord) e il 4,3% del 
Kosovo. In Medio Oriente il tasso di 
crescita del PIL appare altamente 
differenziato: si va dal -4,5% medio 
della Siria (calcolato sul periodo 
2010-2023) al +5,9% della Turchia, 
mentre nell’area nordafricana l’Egitto è 
il Paese che registra la crescita media 
più sostenuta nel periodo analizzato 
(+3,8%). Con riferimento all’ultimo anno 
disponibile (2024), i risultati appaiono 
generalmente migliori per tutti i paesi 
del Mediterraneo, con alcune eccezioni. 
Nell’Unione europea, Il tasso di crescita 
del PIL nel 2024 risulta sensibilmente 
superiore rispetto alla media 2010-
2024 in Portogallo, Spagna, Croazia, 
Grecia e Cipro, mentre è inferiore in 
Slovenia. Francia e Italia registrano una 
crescita modesta nel 2024 (+1,2% e 
+0,7% rispettivamente) in linea con la 
crescita degli anni precedenti. Nell’area 
dei Balcani occidentali tutti i paesi 
fanno segnare una crescita del PIL nel 
2024 superiore rispetto alla media del 
periodo 2010-2024, viceversa, nell’area 
mediorientale la crescita del 2024 è 
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risultata ovunque inferiore alla media 
2010-2024, tranne che in Giordania. 
Tra i paesi del Nord Africa, Egitto e 
Libia registrano risultati peggiori nel 
2024 rispetto agli anni precedenti 
mentre l’inverso accade in Tunisia, 
Algeria e Marocco.
L’evoluzione del PIL pro-capite tra il 
2010 e il 2024 – calcolato a Parità 
di Potere d’Acquisto (PPA) con valori 
costanti (in $ 2017) – evidenzia signi-
ficative differenze tra Paesi, anche 
nell’ambito delle stesse aree geogra-
fiche di appartenenza (cfr. Figura 3). 
Tra i Paesi dell’Unione europea, Malta 
e Croazia hanno registrato la crescita 
più vigorosa, (+61,3% e +48,5% rispet-
tivamente), mentre per Grecia (+0,5% 
sull’intero periodo), Italia (+7,7%) e 
Francia (+10,9%) il ritmo di crescita 
del PIL è risultato più debole. Guar-

dando al dato relativo all’ultimo anno 
disponibile, il PIL pro-capite medio dei 
Paesi dell’Unione europea è risultato 
pari a oltre 50.700 dollari, con quattro 
paesi (Francia, Italia, Malta e Cipro) 
che fanno segnare un valore superiore 
alla media. Nella regione dei Balcani 
occidentali tutti i Paesi fanno registrare 
un andamento molto sostenuto, con un 
tasso di crescita nell’arco del periodo 
monitorato compreso tra l’88% (il 
Montenegro) e il 152% (Albania). Il PIL 
pro-capite medio dell’area si attesta sui 
23.100 dollari nel 2024, con Kosovo, 
Albania e Bosnia-Erzegovina con livelli 
inferiori alla media dell’area.
In Medio Oriente, dei sei Paesi che com-
pongono l’area solo Turchia e Israele 
presentano un livello del PIL pro-capite 
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Fonte: World Bank.

Fig. 1. Prodotto Interno Lordo nel 2024 (miliardi di dollari a prezzi correnti).
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in crescita tra il 2010 e il 20142 (+80,4% e 
+25,5% rispettivamente). Inoltre, l’ultimo 
dato disponibile evidenzia differenze 
molto profonde nei livelli di ricchezza 
dei Paesi: da un lato Israele e Turchia 
(rispettivamente, 47.300 e 35.300 dol-
lari) con un PIL pro-capite in linea con i 
valori, più elevati, dei paesi dell’Unione 
europea, dall’altro Palestina, Siria, Gior-
dania e Libano con valori molto inferiori, 
compresi tra 3.800 dollari (Palestina) e 
11.300 dollari (Libano). Maggiore omo-
geneità nei livelli di ricchezza si registra 
in Nord Africa, dove nel 2024 il valore 
del PIL pro-capite risulta compreso 
tra 9.100 dollari (Marocco) e 16.800 
(Egitto). Anche l’andamento nell’arco 
del periodo analizzato risulta piuttosto 

2 Per Siria e Libano l’ultimo dato disponibile fa 
riferimento al 2023.

omogeneo (crescita media dell’area 
nordafricana pari al 17,8% tra il 2010 e 
2024), ad eccezione della Libia dove il 
PIL pro-capite ha subito forti oscillazioni 
nel periodo monitorato, registrando nel 
2024 un livello inferiore di quasi il 42% 
rispetto al 2010.

Fonte: Elaborazioni WeMed su dati World Bank.

Fig. 2. Tasso di crescita del Pil. Anno 2024 e media del periodo 2010-2024 (%).
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Fonte: World Bank (WB).

Fig. 3. Pil pro-capite. Anni 2001-2023
(dollari PPA a prezzi costanti 2021).
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La struttura produttiva. Le caratteri-
stiche dei ventisei Paesi dell’area del 
Mediterraneo in termini di differente 
grado di sviluppo e dotazione di risor-
se risultano ben visibili osservando 
la composizione del valore aggiunto 
delle economie per macro-comparti 
produttivi (cfr. Figura 4).
L’incidenza del comparto dell’Agricoltu-
ra, Silvicoltura e Pesca (di seguito “pri-
mario”) nei paesi dell’Unione europea 
– in fase avanzata di terziarizzazione 
delle proprie economie – è molto bas-
sa, e risulta compresa tra lo 0,2% (Malta) 
e il 4,1% (Croazia) del valore aggiunto 
totale. Maggiore il peso nei Balcani 
occidentali, tra il 3,7% e l’8,8%, con una 
punta del 17,9% in Albania. In Medio 
Oriente, Israele mostra un’incidenza 
molto bassa del comparto primario 
(appena 1,4% del totale) e una struttura 

dell’economia di tipo avanzato, con un 
forte peso del terziario (79,6%). Nei pa-
esi del Nord Africa il comparto primario 
incide sul valore aggiunto totale per 
una percentuale dell’11,4% in Marocco 
e del 14,4% in Egitto, mentre in Libia 
(1,7% il peso del comparto primario) 
è il comparto secondario ad esprimere 
la quota maggiore di valore aggiunto 
(65,4%), di gran lunga il dato maggiore 
tra i ventisei paesi del Mediterraneo. 
Nell’ambito dell’Industria manifatturie-
ra, il peso delle produzioni ad elevato 
valore aggiunto, i settori medium/
hi-tech, segnala il livello di sviluppo 
tecnologico raggiunto da un Paese e la 
capacità del proprio sistema produttivo 
di competere a livello internazionale.
Per molti Paesi dell’Unione europea 
l’incidenza di tali produzioni sulle 
esportazioni manifatturiere è superiore 

Fonte: elaborazioni WeMed su dati World Bank.

Fig. 4. Composizione del Valore Aggiunto dell’economia per macrosettori. Anno 2024 (dati in %).
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al 35% (Francia, Italia, Malta, Spagna e 
Slovenia) nel 2022 e si attesta intorno 
al 25% per Cipro, Portogallo, Croazia 
e Grecia. La Francia è il Paese con 
la maggiore incidenza tra tutti i paesi 
del Mediterraneo (50,1%). Altri paesi 
dell’area mediterranea con una forte 
incidenza dei prodotti medium and 
high tech sulle esportazioni manifat-
turiere sono Israele (49,1%) e Turchia 
(33,8%) in Medio Oriente, Macedonia 
del Nord (32,9%) e Serbia (26,8%) nei 
Balcani occidentali,  Marocco (28,3%) 
e Tunisia (27,6%) in Nord Africa (cfr. 
Figura 5). Rispetto ai dati del 2012, si 
segnala la crescita molto forte delle 

esportazioni medium-high tech per 
Malta (l’incidenza sull’export totale 
passa dal 5,4% al 39,1%) e Marocco 
(dal 6,7% al 28,3%).

Fonte: World Bank Development Indicators su dati United Nations Industrial Development Organization (UNIDO).

Fig. 5. Valore aggiunto manifatturiero a media e alta tecnologia (% sul v. agg. manifatturiero totale). 
Anni 2012 e 2022.
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Alcuni temi in evidenza

Apertura internazionale e bilancia 
commerciale. I Paesi dell’area del 
Mediterraneo risultano molto integrati 
internazionalmente dal punto di vista 
commerciale, con un grado di apertura 
internazionale mediamente elevato. 
In effetti, tra i 26 Paesi monitorati 
solo Siria (35,6%), Algeria (43,7%) 
ed Egitto (39,6%) presentano un’inci-
denza di esportazioni e importazioni 
sul Prodotto Interno Lordo inferiore 
al 50%. I Paesi più grandi dell’Unione 
europea (Francia, Italia e Spagna) 
ma anche Turchia e Israele nell’area 
mediorientale registrano un grado di 
apertura internazionale compreso tra 
il 50% e il 70%, relativamente minore 
rispetto ai Paesi di minori dimensioni 
e più basso grado di sviluppo.  Malta 

(229,6%), Cipro (189,8%) e Slovenia 
(156,5%) nell’Unione europea, tutti i 
Paesi dei Balcani occidentali tranne 
l’Albania, Libia (133,9%) e Tunisia 
(105%) in Nord Africa presentano valori 
dell’indicatore superiori al 100%. 
I Paesi più sviluppati e con PIL ele-
vato mostrano un grado di apertura 
internazionale relativamente più basso 
perché dispongono di mercati interni 
ampi e di strutture produttive molto di-
versificate, in grado di soddisfare gran 
parte della domanda senza ricorrere 
agli scambi esteri; inoltre, il loro PIL 
elevato aumenta il denominatore del 
rapporto importazioni più esportazioni 
su PIL, riducendone il valore anche in 
presenza di flussi commerciali consi-
stenti. Nei Paesi avanzati il peso dei 
servizi (sanità, istruzione, servizi alla 
persona), spesso non commerciabili 

Fonte: elaborazioni WeMed su dati World Bank national accounts data e OECD National Accounts data files.

Fig. 1. Grado di apertura internazionale. Anno 2024 (rapporto percentuale).
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a livello internazionale, è maggiore 
e contribuisce ad accrescere il PIL 
senza far crescere proporzionalmente 
il commercio estero, mentre i Paesi 
piccoli o meno sviluppati tendono a 
essere più specializzati, più dipendenti 
dall’estero e più inseriti nelle catene 
globali del valore, il che li porta ad 
avere importazioni ed esportazioni 
elevate rispetto a un PIL più contenuto 
e quindi un grado di apertura più alto.
Il saldo tra esportazioni e importazioni 
(misura normalizzata rispetto al totale 
del commercio estero di ciascun Paese) 
si presenta negativo per la maggioran-
za dei Paesi del Mediterraneo. Solo 
dieci Paesi – sei dell’Unione europea 
– registrano una bilancia commerciale 
in attivo.
I Paesi dell’Unione europea con un sal-
do positivo della bilancia commerciale 

risultano, nell’ordine, Malta (+7,6%), 
Spagna (+6,1%), Slovenia (+4,2%), 
Italia (+3,6%), Portogallo (+2%) e Cipro 
(+1,9%). A questi si aggiungono i due Pa-
esi dell’area mediorientale maggiormente 
sviluppati e con il PIL pro-capite più alto1, 
Israele (+4,4%) e Turchia (+0,5%), e i 
due Paesi del Nord Africa forti esportatori 
di prodotti energetici, Libia (+11,8%) e 
Algeria (+8,1%), ai primi due posti per 
saldo attivo della bilancia commerciale 
tra i ventisei paesi del Mediterraneo. 
Tutti i Paesi dei Balcani occidentali 
presentano una bilancia commerciale in 
deficit, in particolare Kosovo (-26,6%) 
e Montenegro (-20,2%). Fortemente 
negativo il saldo della bilancia com-
merciale della Palestina (-48,3%) tra 

1 Si veda la pagina tematica dedicata a 
“Macroeconomia e finanza pubblica”.

Fonte: elaborazioni WeMed su dati World Bank national accounts data e OECD National Accounts data files.

Fig. 2. Bilancia commerciale normalizzata. Anno 2024 (rapporto percentuale).
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i Paesi del Medio Oriente e dell’Egitto 
(-17,3%) in Nord Africa.
I due indicatori sopra commentati (gra-
do di apertura internazionale e bilancia 
commerciale normalizzata) registrano 
una, pur blanda, correlazione positiva 
(cfr. Figura 3): un grado più elevato di 
apertura internazionale è associato ad 
una bilancia commerciale in maggior 
equilibrio.

Il commercio estero di prodotti ali-
mentari. L’incidenza del commercio 
di prodotti alimentari sul totale del 
commercio estero segnala il grado di 
specializzazione di ciascun Paese in 
questo specifico ambito produttivo e 
commerciale. 
Otto Paesi del Mediterraneo su ven-
tisei registrano un saldo positivo tra 
esportazioni e importazioni di prodotti 

alimentari, cinque di questi sono Paesi 
dell’Unione europea (Spagna, Francia, 
Croazia, Grecia e Cipro). Al di fuori di 
quest’area solo Marocco (incidenza 
dei prodotti alimentari pari al 18,9% in 
export e al 14% in import), Turchia (12% 
in export e 6,5% in import) e Libano 
(16,4% in export e 16,3% in import). 
L’incidenza dei prodotti alimentari sulle 
esportazioni è particolarmente elevata 
per Cipro (21,3%), Grecia (20,2%) e 
Spagna (17,3%) nell’Unione europea, 
per la Palestina (21,4%) in Medio 
Oriente, Egitto (19,9%) e Marocco 
(18,9%) in Nord Africa. In import, il peso 
delle produzioni alimentari risulta molto 
alto in Palestina (30,9%), l’incidenza 
più alta tra tutti i ventisei paesi del 
Mediterraneo, in Montenegro (24,1%) 
e in Egitto (21,7%).

Fonte: elaborazioni WeMed su dati World Bank national accounts data e OECD National Accounts data files.

Fig. 3. Grado di apertura internazionale e bilancia commerciale normalizzata. Anno 2024 (valori 
percentuali).
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Fonte: UNCTAD, World Bank.

Fig. 4. Esportazioni e importazioni di prodotti alimentari. Anno 2024 (% dell’interscambio di merci).
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Alcuni temi in evidenza

Commercio estero di prodotti ICT. I Pa-
esi dell’area del Mediterraneo risultano 
prevalentemente importatori di prodotti 
del comparto ICT (Information and 
Communication Technology, 
Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione): ventitré dei ventisei 
Paesi della regione registrano una 
maggiore incidenza di questa categoria 
di beni nelle importazioni che nelle 
esportazioni (cfr. Figura 1). Tre Paesi 
costituiscono l’eccezione: per Malta, 
nell’Unione europea, le esportazioni 
di prodotti ICT incidono per una quota 
molto rilevante (29,5%) sul totale delle 
esportazioni di beni ma anche sulle 
esportazioni (11,6%, l’incidenza più alta 
in tutta l’area del Mediterraneo). Anche 

Israele, in Medio Oriente, registra una 
forte incidenza di prodotti ICT sul proprio 
interscambio commerciale (15,3% in ex-
port, 9,5% in import). Meno importante in 
termini numerici ma comunque rilevante 
risulta il ruolo della Tunisia: anche per il 
Paese nordafricano il peso dei prodotti 
ICT risulta maggiore in export che in 
import; l’incidenza delle esportazioni di 
prodotti ICT sulle esportazioni di beni 
(4,2%) collocano il Paese al terzo posto 
nell’area del Mediterraneo dopo Malta 
e Israele.

Fonte: UNCTAD.

Fig. 1. Esportazioni e importazioni di prodotti ICT in % sulle esportazioni e importazioni di merci. 
Anno 2023.
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Sportelli bancari. La disponibilità di 
sportelli bancari risulta diversa nei 
vari Paesi del Mediterraneo: i dati più 
recenti, riferiti al 2024 e in alcuni casi al 
2023, segnalano differenze sia tra aree 
che tra Paesi all’interno della stessa 
area. Nell’Unione europea e nei Balcani 
occidentali il numero di sportelli per 
100mila adulti è compreso tra 20 e 45 
a seconda dei Paesi, mentre in Medio 
Oriente e Nord Africa la presenza di 
sportelli bancari è minore (tra 5 e 25 
ogni 100mila adulti). 
Guardando all’andamento nel corso 
dell’ultimo ventennio, il numero di 
sportelli bancari si è progressivamente 
ridotto in tutti i Paesi dell’Unione euro-
pea e particolarmente in Spagna dove 
l’incidenza su 100mila adulti è passata 
da oltre 120 a circa 40. Nelle altre 
aree l’andamento risulta più irregolare: 
nell’area dei Balcani occidentali il nu-
mero di sportelli è cresciuto fortemente 
fino al 2008 (anno in cui è deflagrata 
la crisi finanziaria internazionale). Suc-
cessivamente la crescita si è interrotta 
o si è registrata una contrazione del 
numero di sportelli. In Medio Oriente, 
Libano, Israele e Giordania registrano 
una contrazione del numero di spor-
telli nel periodo osservato, mentre in 
Turchia e Palestina si segnala una 
lieve crescita. I Paesi del Nord Africa, 
invece, registrano tutti un andamento 
in crescita, particolarmente forte in 
Tunisia e Marocco, meno accentuata 
in Libia, Egitto e Algeria.
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Fonte: International Monetary Fund.

Fig. 2. Sportelli di banche commerciali
(per 100.000 persone di 15 anni ed oltre).
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L’attività degli intermediari finanziari. 
L’incidenza del credito interno al 
settore privato rispetto al Pil segnala 
l’intensità dell’attività degli intermediari 
finanziari nel finanziare la crescita 
economica e, per altro verso, il livello 
di indebitamento di operatori economici 
e cittadini e di dipendenza del sistema 
economico dai crediti ricevuti. I dati 
disponibili più recenti indicano che 
dieci Paesi del Mediterraneo registra-
no un’incidenza superiore al 60%; di 
questi, cinque sono Paesi dell’Unione 
europea (Portogallo, Spagna, Francia, 
Italia e Malta) con la Francia che re-
gistra il valore più alto (107,5%). Altri 
Paesi con incidenza superiore al 60% 
sono il Kosovo (61,3%) nei Balcani 
occidentali, Giordania (80,2%), Israele 

(69,5%1) e Palestina (68,5%) nell’area 
mediorientale e Marocco (81,4%2) in 
Nord Africa (Figura 3). 
Croazia (47,1%), Grecia (49,1%) e 
Cipro (58,7%) nell’Unione europea, 
Bosnia (50,4%), Montenegro (46,4%) e 
Macedonia del Nord (54,8%) nell’area 
dei Balcani occidentali, Turchia (44,2%) 
in Medio Oriente e Tunisia (58,2%) in 
Nord Africa fanno registrare un’inci-
denza del credito ai privati rispetto al 
PIL di livello intermedio (tra il 40% e il 
60%), mentre Egitto (27,6%), Algeria 
(19,4%) e Libia (13,6%) in Nord Africa 
esprimono i livelli di incidenza più bassi 
tra i ventisei paesi del Mediterraneo.

1 Dato riferito al 2023.
2 ibidem.

Fonte: World Bank.

Fig. 3. Credito interno al settore privato. Anno 2024 (% del PIL).
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Alcuni temi in evidenza

Aree forestali e aree protette. L’at-
tenzione crescente dei Paesi verso 
la biodiversità è ormai un indicatore 
fondamentale dell’impegno politico-
ambientale, spinto in particolare da 
ambiziosi obiettivi globali. Le Nazioni 
Unite, attraverso il Target 3 del Global 
Biodiversity Framework (https://www.
cbd.int/gbf/targets) e i Target 14 e 15 
dell’Agenda 2030 (SDGs) (https://sdgs.
un.or), hanno fissato la rotta, incorag-
giando la protezione di ampie porzioni 
di territori e acque. In tale scenario, il 
Mediterraneo, ricchissimo di biodiversi-
tà, appare al contempo una delle aree 
più vulnerabili, esposto al cambiamento 
climatico e al consumo di suolo, dovuti 
a un’espansione urbana e turistica 
spesso poco regolamentata. I dati, 
tuttavia, mostrano un bacino diviso, con 

progressi molto diversi a seconda delle 
regioni. I paesi dell’Unione europea, 
negli anni che vanno dal 2013 al 2024, 
hanno aumentato, in media, di oltre il 
9% la superficie marina protetta con 
alcuni stati, come la Francia che ha 
addirittura raddoppiato la sua estensio-
ne, passando dal 20,4% al 49,8% delle 
acque territoriali. Nonostante questo 
slancio europeo, l’obiettivo degli SDGs 
di proteggere il 30% delle acque marine 
entro il 2030 è ancora lontano per 
molti. Paesi come Slovenia, Croazia, 
Malta e Cipro, così come Montenegro 
e Albania, pur registrando un trend 
positivo, hanno ancora aree protette 
che coprono meno del 10% delle loro 
acque territoriali. Sviluppi più lenti si 
registrano invece negli altri paesi del 
bacino. Sia nell’area del Medio Oriente 
che del Nord Africa i progressi nella 
tutela delle aree marine sono modesti, 

Fonte: elaborazioni su dati World Bank Development Indicators e United Nations Environment World Conser-
vation Monitoring Centre (UNEP-WCMC).

Fig. 1. Aree marine e terrestri protette. Anno 2024 (%).
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con superfici protette che si situano 
spesso al di sotto dell’1% delle acque 
territoriali. Anche per quanto riguarda 
le aree terrestri, il target SDGs del 
30% della superficie protetta entro il 
2030 rimane un traguardo difficile. Nel 
2024, solo pochi paesi, tra cui Slovenia, 
Grecia, Croazia e Cipro, sembrano 
averlo raggiunto o essere a brevissima 
distanza. Al contrario, l’Italia si colloca 
ancora significativamente al di sotto 
dell’obiettivo, con appena il 21,6% 
della sua superficie terrestre sottopo-
sta a tutela. Nell’area dei Balcani, pur 
essendo tutti i paesi al di sotto della 
soglia, è confortante notare un trend 
positivo nel periodo 2013-2024, con 
progressi particolarmente evidenti in 
Macedonia e Albania. Guardando al 
resto del Mediterraneo, Israele spic-
ca nel Medio Oriente con una quota 
significativa di aree terrestri protette, 
raggiungendo il 27,6% nel 2024. Nel 
Nord Africa, Egitto (13,2%) e Tunisia 
(7,9%) mostrano delle aree protette, 
ma la maggior parte degli altri Paesi 
del Nord Africa possiede pochissime 
superfici tutelate.

Popolazione urbana e rurale. L’analisi 
congiunta degli indicatori relativi alla 
popolazione urbana e rurale conferma 
che quasi tutti i paesi del Mediterraneo 
vedono diminuire la loro popolazione 
rurale in modo costante a favore delle 
zone urbane. 
I dati analizzati mostrano infatti che 
l’aumento della popolazione urbana 
nel periodo 2001-2024 è costante e 
non mostra segni di rallentamento per 
la maggior parte dei paesi, anche se 
con velocità diverse a seconda dello 

stadio di sviluppo di ciascun paese. 
Paesi a urbanizzazione matura come 
quelli appartenenti all’Unione europea 
e Israele presentano (come nel caso di 
Francia, Spagna e Malta) percentuali 
di urbanizzazione superiori all’80% 
ma con una crescita poco sostenuta 
(tasso di crescita medio annuo intorno 
allo 0,2% nel periodo 2001-2024). L’u-
nica eccezione nella regione europea 
appare il Portogallo che mostra, nel 
periodo in esame, una crescita media 
annua dello 0,6%, facendo ipotizzare 
il perdurare di una fase di transizione 
verso una struttura prevalentemente 
urbana. Nei Balcani occidentali e nel 
Nord Africa i dati evidenziano paesi 
in transizione rapida come Albania, 
Marocco, Turchia e Algeria. Tali pa-
esi, se mostrano generalmente livelli 
meno elevati di popolazione urbana 
rispetto ai paesi europei, presentano 
un rapido sviluppo nel periodo 2001-
2024 con tassi medi annui di crescita 
superiori al mezzo punto percentuale 
che, nel caso dell’Albania, si attestano 
addirittura all’1%. L’unico paese che 
mostra un trend negativo di crescita 
urbana è Cipro che evidenzia una 
variazione assoluta tra 2001 e il 2024 
di – 1,7%. In tale dinamica globale, 
soltanto l’Egitto evidenzia bassi livelli di 
popolazione urbana (43,3% nel 2024) 
e una crescita media molto contenuta 
tra il 2001 e il 2024. 
Tuttavia la concentrazione della po-
polazione che si sposta dalle zone 
rurali verso le città non si distribuisce 
in modo omogeneo in quanto in al-
cuni paesi come Macedonia, Israele, 
Libano, Egitto, i flussi sono indirizzati 
verso città di grandi dimensioni, con 
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più di 300 mila abitanti, generalmente 
costiere, con percentuali di popolazione 
urbana residente in questi agglomerati 
superiore al 45% del totale. In altri 
paesi invece, anche grazie a reti e 
infrastrutture di collegamento e di 
servizi più omogenee sul territorio, la 
popolazione si redistribuisce anche in 
centri minori e aree periurbane. 
In definitiva, l’analisi mostra che 
l’aumento della popolazione urba-
na, spesso in aree metropolitane di 
grandi dimensioni, è un trend ormai 
inarrestabile che richiede politiche e 
strumenti adeguati a mitigare i pro-
blemi connessi a questo fenomeno 
e a quello, ad esso parallelo, dello 
spopolamento delle aree rurali, che 
implica inevitabili impatti negativi su 
ambiente, inquinamento, paesaggio, 
accesso ai servizi essenziali e crescenti 
diseguaglianze sociali.

Clima. Il bacino del Mediterraneo, da 
sempre crocevia di civiltà e culture, 
è oggi uno dei fronti più esposti agli 
impatti del cambiamento climatico. L’a-
nalisi è basata sui dati del Copernicus 
Climate Data Store (ERA5-Land), uno 
strumento di rianalisi climatica che offre 
una ricostruzione coerente e dettagliata 
delle variabili terrestri su scala decen-
nale. Grazie a una risoluzione spaziale 
fine, pari a circa 9 km (0,1° x 0,1°), è 
stato possibile osservare l’evoluzione 
climatica dei singoli Paesi a partire 
dall’anno 1991. Nello specifico, per 
valutare le tendenze in atto, l’analisi 
mette a confronto la variabilità dell’ul-
timo quadriennio (2021-2024), con 
la media climatologica trentennale di 
riferimento (1991-2020).
I risultati delineano un’emergenza clima-
tica in atto: un inesorabile aumento delle 
temperature e un crescente deficit idrico. 
Si analizza l’andamento delle tempera-
ture medie annuali dell’aria, determina-

Fonte: World Bank Development Indicators su dati United Nations Population Division.

Fig. 2. Popolazione urbana. Anno 2001 e 2024 (% su popolazione totale).
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te a 2 metri dal suolo, nei Paesi che si 
affacciano sul bacino del Mediterraneo. 
Dal punto di vista geografico, i valori 
medi riflettono naturalmente le caratte-
ristiche delle diverse aree climatiche: il 
Nord Africa si conferma la zona strut-
turalmente più calda, mentre i Balcani 
occidentali registrano le temperature 
medie più basse. Tuttavia, al di là delle 
differenze locali, il dato trasversale che 
accomuna tutti i Paesi è un inequivoca-
bile aumento delle temperature medie, 
diretta conseguenza del cambiamento 
climatico globale (Figura 3).
Analizzando le anomalie rispetto al 
trentennio di riferimento, i picchi di 
riscaldamento più marcati si osservano 
in diverse aree del bacino. L’Algeria 
raggiunge il valore massimo con un 
aumento di +1,3°C. Anche il continente 
europeo mostra segnali evidenti: la 
Spagna registra l’incremento maggiore 
(+1,2°C), un valore analogo a quello 
riscontrato sia in Serbia, per l’area dei 
Balcani occidentali, sia in Turchia per 
il Medio Oriente.
Occorre precisare che l’utilizzo del va-
lore medio annuale, pur fondamentale 
per identificare i trend di fondo, non 
permette di cogliere appieno le varia-
bilità stagionali. Queste ultime, infatti, 
possono manifestarsi con intensità 
e dinamiche molto diverse tra i vari 
Stati, mascherando eventuali eventi 
estremi che la sola media annuale 
tende a livellare.
Parallelamente all’aumento delle tem-
perature, l’analisi delle precipitazioni 
cumulate annuali restituisce un quadro 
inequivocabile di contrazione della 
disponibilità idrica su tutto il bacino del 
Mediterraneo. Il confronto tra la media 

climatologica del trentennio 1991-2020 
e quella dell’ultimo quadriennio (2021-
2024) evidenzia come ogni singolo 
Paese dell’area stia affrontando una 
riduzione degli apporti piovosi, sebbene 
con intensità diverse a seconda della 
latitudine (Figura 3).
Le criticità maggiori si concentrano nel 
Nord Africa, dove il calo delle precipita-
zioni assume proporzioni drammatiche. 
Paesi come Tunisia, Marocco e Algeria 
hanno visto quasi dimezzare i propri 
apporti idrici naturali, con riduzioni 
percentuali che oscillano tra il 44% 
e il 46%. Una situazione analoga, 
seppur con valori leggermente inferiori, 
si riscontra nel Medio Oriente, dove 
Libano e Israele registrano flessioni 
intorno al 40%.
Spostando l’attenzione sul versante 
europeo, il trend negativo è confermato 
ovunque. L’Italia, in particolare, ha su-
bito una riduzione del 20,1%, passando 
da una media storica superiore ai 1.000 
mm annui a circa 900 mm nel periodo 
recente. Anche la penisola iberica 
mostra segni di forte sofferenza, con 
il Portogallo che perde oltre un quarto 
delle proprie precipitazioni storiche 
(-26,7%). Nemmeno l’area balcanica, 
storicamente la più piovosa della regio-
ne, è immune da questa tendenza: il 
Montenegro e la Croazia, ad esempio, 
registrano cali superiori al 20%.
In conclusione, i dati delineano una 
chiara tendenza verso una “siccità 
meteo-climatica” strutturale nell’area 
mediterranea. Tuttavia, è necessario 
interpretare questi valori medi con 
cautela: la riduzione del cumulato 
annuo spesso si accompagna a una 
maggiore irregolarità dei fenomeni, 
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Fonte: Copernicus Climate Data Store, ERA5-Land.

Fig. 3. Temperatura media, precipitazione media ed evaporazione media – 2021-2024 rispetto 1991-2020.
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dove lunghi periodi secchi sono in-
terrotti da eventi piovosi estremi che, 
pur non compensando il deficit idrico 
annuale, aumentano il rischio idroge-
ologico (alluvioni e frane).
L’analisi dell’evaporazione totale cu-
mulata annua nell’area mediterranea, 
confrontando il periodo 2021-2024 
con il trentennio 1991-2020, confer-
ma un’aggravante significativa per la 
crisi idrica regionale: si riscontra un 
aumento diffuso dell’evaporazione 
superficiale (compresa la traspirazio-
ne della vegetazione) in quasi tutti i 
Paesi analizzati. Questo aumento è 
direttamente riconducibile alle tempe-
rature più elevate registrate e indica 
che l’atmosfera sta intensificando il 
prelievo di umidità dal suolo e dalla 
vegetazione (Figura 3).
I maggiori incrementi si manifestano 
in modo evidente nelle regioni del 
Nord Africa e, a seguire, nel Medio 
Oriente. L’Algeria, con un aumento del 
39,8%, guida la classifica degli aumenti 
percentuali, seguito da Marocco e 
Tunisia, con incrementi superiori al 
30%. In Medio Oriente, Libano e Israele 
registrano aumenti eccezionalmente 
alti, superando il 29%, suggerendo 
un’intensa risposta dei processi di 
evaporazione locali al riscaldamento.
Anche se in misura meno accentuata, 
l’Europa mediterranea continentale mo-
stra un trend coerente con gli altri Paesi 
del bacino Mediterraneo: in particolare 
Malta e Portogallo registrano aumenti 
rispettivamente del 20,8% e 18,6%. 
Nei Balcani occidentali si osserva un 
andamento simile, con la Serbia che 
raggiunge un aumento di evaporazione 
totale del 13,3%. In sintesi, l’incremento 

dell’evaporazione totale con il deficit 
di precipitazioni aggrava le condizioni 
di stress idrico, riducendo la quantità 
di risorse idriche disponibili.

Risorse idriche. I dati sulle risorse idri-
che vengono analizzati attraverso due 
indicatori principali: il prelievo annuale 
di acqua dolce (calcolato escludendo le 
perdite per evaporazione dai bacini di 
stoccaggio) e il livello di stress idrico, 
che misura il rapporto tra i prelievi 
di acqua dolce e le risorse idriche 
complessivamente disponibili. Quanto 
più ridotto è il margine tra domanda e 
offerta di risorse idriche, tanto maggiore 
risulta la vulnerabilità di un territorio 
alla scarsità d’acqua.
Secondo la letteratura di riferimento, 
un Paese è classificato in condizioni 
di “stress idrico estremo” quando 
utilizza almeno l’80% delle risorse 
idriche disponibili, mentre si parla di 
“stress idrico elevato” quando i pre-
lievi raggiungono il 40% delle scorte. 
L’aumento della variabilità idrologica 
e i cambiamenti climatici incidono in 
modo significativo sul settore idrico, 
influenzando il ciclo idrologico, la di-
sponibilità, la domanda e l’allocazione 
dell’acqua a scala globale, di bacino 
e locale. In questo contesto, una ge-
stione efficiente delle risorse idriche 
rappresenta un fattore chiave per la 
crescita economica, la riduzione della 
povertà e il miglioramento dell’equità, in 
particolare nei Paesi in via di sviluppo.
I prelievi totali annuali di acqua dolce 
risultano fortemente correlati alle 
dimensioni territoriali dei Paesi e alle 
specifiche caratteristiche della loro 
dotazione idrica. Alla luce di ciò, i valori 
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più elevati dell’indicatore sui prelievi 
annuali si registrano in Egitto (77,5 
miliardi di m³) e Turchia (64,5 miliardi di 
m³), seguiti da Italia, Spagna e Francia, 
con prelievi pari rispettivamente a 33,8, 
29,0 e 24,4 miliardi di m³.
Dal punto di vista dello stress idrico, 
le situazioni più critiche si riscontrano 
nei Paesi del Nord Africa e del Medio 
Oriente, caratterizzati da valori dell’in-
dicatore superiori al 100% delle risorse 
disponibili. In questa condizione rientra-
no Libia, Egitto, Algeria, Siria, Israele e 
Giordania (Figura 4). Anche la Tunisia 
si colloca nella categoria di stress idrico 
estremo, con valori superiori alla soglia 
dell’80%. Un ulteriore gruppo di Paesi, 
distribuiti lungo l’intera area mediter-

ranea, presenta livelli di stress idrico 
elevato, con valori compresi tra il 40% 
e il 50%: tra questi figurano Spagna, 
Turchia, Macedonia del Nord, Libano, 
Palestina e Marocco.
Nel corso degli ultimi vent’anni il livello 
di stress idrico è complessivamente 
peggiorato, in particolare in alcuni 
Paesi che già nel 2002 mostravano 
condizioni di forte criticità, come Libia, 
Algeria, Egitto, Giordania, Tunisia, Mal-
ta e Libano. Al contrario, in altri Paesi 
la pressione sulle risorse idriche si è 
attenuata rispetto all’inizio del secolo: 
è il caso di Siria e Marocco, dove la 
criticità resta comunque significativa, 
e di Italia e Portogallo, dove i livelli di 
stress risultano più contenuti.
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Fig. 4.   Livello di stress idrico (prelievo di acqua dolce in proporzione alle risorse di acqua dolce 
disponibili) nel 2022 e differenza in punti percentuali rispetto al 2002 (a).
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Alcuni temi in evidenza

I sistemi alimentari sani, sostenibili e 
inclusivi rappresentano un elemento 
chiave per il progresso agricolo nei 
Paesi della regione mediterranea. Nel 
quadro delle strategie europee e inter-
nazionali — come la Nuova Agenda 
per il Mediterraneo e l’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile — cresce 
l’attenzione verso la mitigazione del 
cambiamento climatico, la riduzione 
delle emissioni e una gestione più 
responsabile delle risorse naturali.
La regione mediterranea è caratterizzata 
da una forte eterogeneità nei sistemi 
agricoli. Nei Paesi del Nord Africa 
prevalgono coltivazioni irrigue, spesso 
necessarie per far fronte alle condizioni 
climatiche aride; al contrario, gli Stati 
membri dell’Unione europea hanno 
adottato politiche maggiormente orien-
tate alla sostenibilità, con un aumento 
delle pratiche agricole ecocompatibili. 
Questa diversità rende necessari ap-
procci differenziati, capaci di rispondere 
alle specifiche esigenze locali e di 
favorire una transizione condivisa verso 
modelli agricoli più sostenibili.

Superfici agricole. Rispetto alla su-
perficie agricola complessiva dell’area 
mediterranea — pari a circa 2 milioni e 
450 mila km² — il Nord Africa detiene la 
quota più ampia, con oltre il 40% (più 
di 1 milione di km²). Seguono i Paesi 
dell’Unione europea con circa il 32%, 
il Medio Oriente con il 23% e, infine, i 
Balcani occidentali, che rappresentano 
una quota molto ridotta, intorno al 3%.
Osservando il peso della superficie 
agricola all’interno dei singoli Paesi, 

emergono differenze significative. 
Nell’Unione europea, Spagna e Francia 
presentano le incidenze più elevate, 
entrambe oltre il 50%, mentre l’Italia 
si colloca intorno al 44%. Nei Balcani 
occidentali spiccano Serbia e Bosnia, 
con valori assoluti rilevanti e incidenze 
superiori al 40%. Nel Medio Oriente, la 
Siria mostra una quota estremamente 
elevata, pari a circa l’80%, seguita 
dalla Turchia con il 50%. Nel Nord 
Africa, l’Algeria, pur disponendo della 
più vasta superficie agricola in termini 
assoluti dell’intera regione, registra 
un’incidenza relativamente bassa 
sulla propria superficie totale (17,3%), 
mentre il Marocco — terzo Paese per 
estensione agricola nell’area — pre-
senta una quota molto elevata anche 
in termini relativi (67,9%).
In sintesi, il Medio Oriente è la macro-
area con la più alta incidenza di super-
ficie agricola rispetto al territorio totale 
(oltre il 50%), seguita dall’Unione euro-
pea (circa il 48%). I Balcani occidentali 
mostrano una quota leggermente infe-
riore, mentre il Nord Africa si distingue 
per una percentuale nettamente più 
contenuta, pari a circa il 18%.
Negli ultimi vent’anni la quota di super-
ficie agricola su quella del territorio è 
rimasta complessivamente stabile nella 
maggior parte dei principali Paesi dell’a-
rea mediterranea. Le diminuzioni più 
evidenti si registrano in Italia, Spagna, 
Grecia, Serbia e Palestina, mentre incre-
menti significativi riguardano Slovenia, 
Croazia, Siria e Libano.
Le coltivazioni a seminativi costituiscono 
la componente prevalente delle superfici 
agricole mediterranee: nei Paesi dell’U-
nione europea, nei Balcani occidentali e 
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nel Medio Oriente rappresentano circa 
un quarto della superficie totale, mentre 
nel Nord Africa la loro incidenza è molto 
ridotta, attestandosi intorno al 4%.
All’interno dell’UE, Spagna e Italia 
mostrano le quote più elevate sia di 
seminativi sia di colture legnose agra-
rie rispetto alla superficie territoriale: i 
primi superano di poco il 20%, mentre 
le colture legnose oscillano tra l’8% e 
il 10%. La Francia, invece, si distingue 
per un’incidenza particolarmente alta dei 
seminativi, che superano il 30%, la più 
elevata dell’intera regione mediterranea.
Nei Balcani occidentali, Serbia, Bosnia-
Erzegovina e Albania presentano quote 
rilevanti di seminativi, comprese tra 
il 20% e il 30%. In Medio Oriente si 
registrano valori analoghi per Turchia 
e Siria, dove i seminativi coprono circa 

un quarto del territorio. Sul versante 
nordafricano, Tunisia e Marocco mo-
strano incidenze significative, seppur 
leggermente inferiori al 20%.
Per quanto riguarda le coltivazioni 
legnose agrarie, Libano, Tunisia e 
Palestina sono i Paesi con le quote più 
elevate dell’area mediterranea, tutte 
superiori al 10%. Tra i Paesi dell’UE, 
la Spagna si conferma in posizione 
di rilievo con una quota pari al 10%.

Sostenibilità in agricoltura. Per favo-
rire una reale transizione ecologica, 
l’agricoltura sostenibile deve ridurre 
l’impiego di pesticidi e fertilizzanti e 
contenere le emissioni di gas serra. 
Nella regione mediterranea, il consumo 
di fertilizzanti per ettaro di superficie 
coltivabile mostra, a partire dal 2007-

Fonte: Food and Agriculture Organization (FAO) e World Bank Development Indicators su dati FAO.

Fig. 1. Superficie agricola per tipo di coltivazione - Anno 2022 (% sulla superficie totale).
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2008, un andamento complessivamen-
te decrescente, sebbene con intensità 
diverse tra Paesi e macroaree.
All’interno dell’Unione europea, il Por-
togallo rappresenta l’unica eccezione, 
registrando un aumento dei fertilizzanti 
utilizzati nell’arco del ventennio. La 
Spagna presenta una sostanziale 
stabilità, mentre Francia e Italia mo-
strano un percorso più virtuoso, con 
una riduzione costante dei consumi. La 
Francia passa da 227,7 kg per ettaro 
nel 2001 a 119,0 kg nel 2022; l’Italia 
da 168,6 a 113,9 kg.
Nei Balcani occidentali, il Montenegro 
si distingue per un forte incremento 
nell’adozione di fertilizzanti a partire 
dal 2013, seguito tuttavia da una ridu-
zione nel 2022. Nel Medio Oriente, la 
Palestina presenta livelli di consumo 
elevati e in crescita, mentre il Libano 
evidenzia una tendenza più sostenibile, 
con una sensibile diminuzione lungo il 
periodo considerato.

Nel Nord Africa, infine, l’Egitto rappre-
senta il caso più critico: nel corso del 
ventennio ha mantenuto valori medi 
annui superiori ai 500 kg per ettaro di 
superficie coltivabile, collocandosi ai 
livelli più alti dell’area mediterranea.
Analogamente a quanto osservato 
per il consumo di fertilizzanti, anche 
le emissioni agricole — costituite 
principalmente da metano e protos-
sido di azoto — rappresentano una 
fonte rilevante di gas a effetto serra 
(Figura 2). In valori assoluti, i Paesi 
con le emissioni più elevate coincidono 
in genere con quelli territorialmente 
più estesi dell’area mediterranea, pur 
mostrando andamenti differenti nel 
corso del tempo.
All’interno dell’Unione europea, la 
Francia presenta nel 2022 livelli 
particolarmente alti: le emissioni di 
metano si avvicinano a 45.000 mi-
gliaia di tonnellate di CO2 equivalente, 
mentre quelle di protossido di azoto si 
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Fonte: World Resources Institute (WRI).

Fig. 2. Emissioni di metano e protossido di azoto in agricoltura – Anno 2022 (migliaia di tonnellate 
metriche equivalenti di CO2).
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attestano intorno alle 25.000. Entrambi 
gli indicatori risultano comunque in 
diminuzione rispetto all’inizio del 
periodo osservato. Italia e Spagna 
registrano valori inferiori e mostrano un 
andamento più stabile: le emissioni di 
metano rimangono pressoché costanti 
tra il 2001 e il 2022, mentre quelle di 
protossido di azoto evidenziano un 
leggero calo.
Nel Medio Oriente si distingue la Tur-
chia, che nel 2022 presenta emissioni 
elevate sia di metano — prossime alle 
28.000 migliaia di tonnellate — sia di 
protossido di azoto, che raggiungono 
le 26.000. Entrambe le grandezze 
risultano aumentate di circa il 50% 
rispetto al 2001.
Tra i Paesi nordafricani, l’Egitto con-
ferma i livelli più critici: nel 2022 le 
emissioni di metano superano le 12.000 
migliaia di tonnellate (in calo rispetto 
alle circa 16.000 del 2001), mentre 
quelle di protossido di azoto restano 
stabili intorno alle 12.000 migliaia di 
tonnellate in tutto il ventennio.

Produzione alimentare, vegetale e ani-
male. L’indice di produzione alimentare 
elaborato dalla World Bank misura la 
variazione dei volumi di produzione 
alimentare — comprende le colture 
alimentari considerate commestibili 
e che contengono sostanze nutritive, 
calcolate come quantità ponderate con 
i prezzi — rispetto a un periodo base 
(2014-2016 = 100). Le sue dinamiche 
riflettono scelte politiche ed economi-
che, oltre che il progresso tecnologico 
nel settore agricolo.
Nei Paesi dell’Unione europea, tra il 
2001 e il 2023 prevale una tendenza 

alla diminuzione della produzione ali-
mentare. Fanno eccezione Portogallo, 
Spagna e Croazia, che mostrano, inve-
ce, una crescita dell’indice: il Portogallo 
passa da 93,2 a 123,2, la Spagna da 
92,3 a 96,0 e la Croazia da 76,3 a 87,5 
(Figura 3). All’opposto, la macroregione 
del Nord Africa evidenzia un aumento 
generalizzato dell’indice, a testimo-
nianza del ruolo crescente attribuito 
alla produzione alimentare. Nel Medio 
Oriente emergono due comportamenti 
distinti: la Palestina mantiene livelli 
pressoché stabili, intorno a 120, men-
tre gli altri Paesi registrano un trend 
marcatamente crescente.
Per quanto riguarda l’indice di produ-
zione vegetale (include tutte le colture 
ad eccezione di quelle foraggere), all’in-
terno dell’UE si osserva un incremento 
particolarmente rilevante in Portogallo, 
che sale da 87,7 a 137,0 tra il 2001 
e il 2023. Al contrario, Malta, Cipro e 
Italia sperimentano le diminuzioni più 
accentuate. Nei Balcani occidentali si 
segnala la forte crescita dell’Albania, 
passata da 53,2 a 115,7, mentre in Nord 
Africa tutti i Paesi mostrano variazioni 
positive, soprattutto Tunisia, Algeria e 
Marocco.
L’indice di produzione zootecnica (in-
clude carne, latte e prodotti caseari) 
presenta invece oscillazioni più irre-
golari nei Paesi dell’UE, con variazioni 
generalmente moderate, ad eccezione 
di Spagna e Croazia dove si registra 
un notevole aumento nel ventennio. Al 
contrario, la tendenza è marcatamente 
espansiva in tutte le macroregioni dei 
Balcani occidentali, del Medio Oriente 
(con la sola eccezione della Palestina) 
e del Nord Africa.
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Fonte: Food and Agriculture Organization (FAO), World Bank (WB).

Fig. 3. Indice di produzione alimentare per macroregione
Anni 2004/2023 (Anni 2014-2016 = 100).
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Alcuni temi in evidenza

Nel contesto mediterraneo, infrastrut-
ture ed energia e rappresentano due 
pilastri fondamentali della competitività 
economica e dell’integrazione regiona-
le. Da un lato, la qualità delle infrastrut-
ture logistiche e la connettività maritti-
ma determinano la capacità dei sistemi 
produttivi di inserirsi efficacemente nei 
flussi commerciali globali. Dall’altro, la 
transizione verso fonti rinnovabili sta 
ridefinendo il mix energetico dei Paesi 
della regione, influenzando modelli 
di sviluppo e strategie di sicurezza 
energetica. Analizzare questi ambiti 
congiuntamente consente di cogliere 
le interdipendenze tra sostenibilità, 
efficienza e apertura internazionale, 
nonché le persistenti disparità tra le 
diverse macroaree del Mediterraneo.

La performance logistica. Il grafico 
mostra le differenze tra i Paesi del Me-
diterraneo e dell’Europa sud-orientale 
in termini di performance logistica, 
misurata attraverso un indice che varia 
da 1 a 5. Questo indicatore, elaborato 
dalla Banca Mondiale, valuta quanto un 
Paese sia efficiente nel gestire il proprio 
sistema logistico — cioè l’insieme di 
infrastrutture, trasporti, dogane e ser-
vizi che permettono la circolazione di 
merci e materie prime. Un valore vicino 
a 5 indica un sistema ben organizzato, 
capace di sostenere il commercio e di 
favorire la competitività economica; al 
contrario, valori più bassi segnalano 
difficoltà strutturali, lentezza nei pro-
cessi e costi di trasporto più elevati.
La prima evidenza è la netta superio-
rità dei Paesi dell’Europa occidentale 
e mediterranea. Spagna, Francia e 

Fonte: World Bank.

Fig. 1. Indice complessivo di performance logistica. Anno 2022 (punteggio da 1=basso a 5=alto). 
Il grafico mostra i paesi con dati per l’anno di riferimento.
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Italia si collocano ai primi posti, con 
valori prossimi a 4, seguite da Grecia, 
Israele e Portogallo, anch’essi sopra 
la soglia del 3,5. Questi risultati indi-
cano la presenza di sistemi logistici 
avanzati, sostenuti da infrastrutture 
portuali e intermodali moderne, una 
buona digitalizzazione dei processi e 
un’elevata capacità di integrazione nei 
flussi commerciali globali.
A un livello intermedio si trovano i 
Paesi dell’Europa sud-orientale e del 
Medio Oriente, come Turchia, Slovenia, 
Croazia, Malta, Cipro, Macedonia del 
Nord ed Egitto, che presentano valori 
compresi tra 3 e 3,2. Questi Paesi 
mostrano una logistica in crescita, ma 
ancora influenzata da disparità interne 
e da limiti infrastrutturali, soprattutto 
nei collegamenti terrestri.
Scendendo ulteriormente, si incontrano 
Bosnia-Erzegovina, Serbia, Montene-
gro, Albania e Algeria, con valori tra 2,5 
e 3. In questi casi, il sistema logistico 
è spesso ostacolato da infrastrutture 
obsolete, tempi doganali lunghi e costi 
di trasporto più elevati, che riducono la 
competitività delle esportazioni.
In fondo alla classifica si trovano i Paesi 
più fragili o instabili politicamente, come 
Siria e Libia, con valori al di sotto del 
2,5. Qui la logistica risente fortemente 
di fattori esterni — conflitti, instabilità 
politica, scarsità di investimenti pubblici 
e difficoltà di accesso alle reti globali 
di trasporto.

La connettività marittima. Il grafico 
mostra l’andamento dell’Indice di Con-
nettività del Trasporto Marittimo di Linea 
nell’anno 2025 per diversi Paesi europei 
e mediterranei. Questo indicatore mi-

sura il grado di integrazione di ciascun 
Paese nelle reti globali di trasporto 
marittimo containerizzato, evidenziando 
quanto un Paese è connesso ai flussi 
commerciali mondiali via mare. Il valore 
medio del 2023 per tutti i Paesi serviti 
da linee regolari è posto pari a 100, e 
i valori più alti indicano una maggiore 
capacità di accesso ai mercati interna-
zionali e una solida partecipazione ai 
network produttivi globali.
Dal grafico emerge che la Spagna 
continua a distinguersi come il Paese 
con la più alta connettività marittima 
nell’anno 2025, con valori superiori a 
350. Questo riflette il ruolo strategico 
dei suoi porti – in particolare Algeciras, 
Valencia e Barcellona – come hub inter-
nazionali nel Mediterraneo occidentale.
Italia e Francia seguono, mantenendo 
livelli di connettività tra 250 e 300, con-
fermando la loro centralità nei traffici 
mediterranei e nel collegamento tra 
Europa, Nord Africa e Medio Oriente. 
In questi Paesi, la presenza di porti 
ben infrastrutturati e una solida rete di 
servizi marittimi contribuiscono a soste-
nere la competitività delle esportazioni.
Turchia, Egitto e Marocco mostrano 
una posizione solida, segno di un 
rafforzamento continuo nelle catene 
logistiche internazionali, grazie anche a 
investimenti nei porti di Istanbul, Izmir 
e Tangeri Med.
Un gruppo intermedio, con valori tra 
100 e 200, include Grecia e Malta: 
economie più piccole, ma con porti 
che fungono da nodi regionali per la 
distribuzione nel Mediterraneo orientale 
e centrale.
Infine, i Paesi con valori più bassi, 
spesso inferiori a 100, includono 
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Algeria, Libia, Tunisia, Montenegro, 
Albania e Siria. La scarsa connettività di 
questi Paesi riflette limitazioni strutturali 
(come porti di piccole dimensioni, infra-
strutture obsolete o accesso indiretto 
al mare), e in alcuni casi, l’impatto di 
instabilità politica o conflitti.

Il consumo di energia rinnovabile. 
Il consumo di energia rinnovabile 
nel Mediterraneo ha registrato negli 
ultimi decenni un progressivo e dif-
fuso aumento, segnando una delle 
trasformazioni più significative dei 
sistemi energetici regionali. Il grafico 
evidenzia tre dinamiche ben distinte, 
che riflettono il diverso grado di maturità 
dei mercati elettrici e delle politiche 
ambientali nelle varie aree del bacino. 
Nei paesi dell’Europa occidentale e dei 

Balcani — tra cui Portogallo, Slovenia, 
Croazia e Albania — il consumo di 
energia rinnovabile sul totale della 
capacità elettrica ha mostrato una 
crescita costante e regolare nel tempo. 
Molti di questi Paesi hanno superato 
la soglia del 50% di quota rinnovabile, 
con punte particolarmente elevate in 
Albania, Montenegro, Portogallo, Italia, 
Grecia, Francia, Spagna, e Croazia. 
L’aumento diventa più marcato dopo 
il 2015, quando la combinazione di 
incentivi europei, obiettivi climatici e 
riduzione dei costi tecnologici ha ac-
celerato l’adozione di impianti eolici e 
fotovoltaici. Nel Sud del Mediterraneo 
e nel Medio Oriente la traiettoria è 
diversa. Nel primo decennio del 2000, 
la crescita del consumo di energia rin-
novabile è rimasta molto lenta, limitata 

Fonte: UNCTAD.

Fig. 2. Indice di connettività del trasporto marittimo di linea. Anno 2025  (N.I. valore medio inter-
nazionale nel primo trimestre 2023 = 100).
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da vincoli finanziari, infrastrutturali e 
regolatori. Tuttavia, a partire dal 2016, 
si osserva una chiara accelerazione, 
trainata da nuovi programmi nazionali 
di sviluppo sostenibile e da investimenti 
internazionali nel settore. Nel 2024, Ma-
rocco, Giordania e Turchia emergono 
come i paesi più dinamici, con quote 
di rinnovabili prossime o superiori al 
40%, e una crescita particolarmente 
intensa dopo il 2020.Nonostante tali 
progressi, alcuni paesi del Nord Africa, 
come Libia e Algeria, restano in una 
condizione di stagnazione, con valori 
inferiori al 10%. In questi casi, la scar-
sità di investimenti, la dipendenza dai 
combustibili fossili e la fragilità delle 
reti elettriche rallentano la transizione 
verso fonti più pulite. Nel complesso, il 
Mediterraneo mostra dunque un pano-
rama fortemente eterogeneo: mentre 

l’Europa e alcune economie emergenti 
accelerano verso la sostenibilità, 
altre restano ancorate a un modello 
energetico tradizionale, segnando un 
divario che continua a separare le due 
sponde del bacino.

Il consumo di energia solare. Il fo-
tovoltaico è oggi il settore che più 
chiaramente mette in evidenza la 
diversità delle traiettorie di transizione 
energetica nel Mediterraneo, riflettendo 
differenze economiche, politiche e tec-
nologiche tra le due sponde del bacino. 
L’Italia e la Spagna si confermano 
leader indiscussi: la loro espansione 
inizia già nel 2010, sostenuta da in-
centivi europei e nazionali che hanno 
favorito la diffusione degli impianti su 
larga scala. Nel 2024 l’Italia supera 
i 35.000 MW installati, registrando 

Fonte: IRENASTAT.

Fig. 3.   Quota di energia rinnovabile sulla capacità elettrica (percentuale, %).
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il ritmo di espansione più alto mai 
raggiunto, mentre la Spagna conso-
lida la propria posizione come uno 
dei principali produttori europei. Una 
seconda ondata di sviluppo interessa 
la Turchia e la Francia, che pur avendo 
avviato più tardi i programmi di energia 
solare, mostrano un’accelerazione im-
pressionante dopo il 2015. La Turchia, 
in particolare, si distingue per la rapidità 
con cui ha integrato il fotovoltaico nel 
proprio mix energetico, sostenuta da 
una crescente domanda interna e da 
una strategia volta a ridurre la dipen-
denza dalle importazioni di combustibili 
fossili. Nel Mediterraneo sud-orientale 
e nei Balcani, invece, la crescita è più 
lenta ma costante. Paesi come Serbia, 
Bosnia, Macedonia, Albania, Grecia, 
Portogallo, Malta e Cipro hanno ini-

ziato a investire nel fotovoltaico solo 
negli ultimi anni, spesso partendo da 
basi molto basse. In molti di questi 
contesti, le difficoltà infrastrutturali, 
la limitata capacità di investimento e 
le incertezze regolatorie continuano 
a frenare l’espansione. Ancora più 
marginale è la presenza del solare in 
paesi come Siria, Libia, e Kosovo, dove 
instabilità politica e carenze tecniche 
limitano fortemente lo sviluppo del 
settore. Nel complesso emerge un 
Mediterraneo a due velocità: da un 
lato i paesi dell’Unione Europea, che 
corrono verso la decarbonizzazione 
con investimenti consistenti e politiche 
di lungo periodo; dall’altro le sponde 
meridionali e orientali, che procedono 
più lentamente, segnando un ritardo 
crescente nel ritmo della transizione 

Fonte: IRENASTAT.

Fig. 4. Fotovoltaico solare, capacità installata di elettricità (Megawatt, MW).
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energetica. Il fotovoltaico diventa 
così un indicatore visibile di questa 
asimmetria strutturale, ma anche un 
settore in cui le potenzialità di crescita 
rimangono enormi, soprattutto per le 
regioni più soleggiate e ancora poco 
sfruttate del Sud del Mediterraneo.

Il consumo di gas naturale. Nel bacino 
euro-mediterraneo il gas naturale con-
tinua a rappresentare uno dei pilastri 
della produzione elettrica, ma con tra-
iettorie profondamente divergenti tra le 
diverse sponde. Nell’area orientale del 
Mediterraneo, Egitto, Israele e Algeria 
rappresentano tre casi emblematici 
di come la posizione geografica e la 
dotazione di risorse naturali possano 
orientare le strategie energetiche 
nazionali. L’Egitto ha conosciuto una 
crescita esplosiva della capacità elet-
trica da gas dopo il 2015, grazie alla 
scoperta del giacimento di Zohr e ad 
altri campi offshore nel Mediterraneo 
orientale. La sua posizione strategica 
– crocevia tra Africa, Medio Oriente e 
rotte energetiche verso l’Europa – ne 
ha fatto un hub regionale del gas, 
capace di attrarre investimenti esteri 
e di alimentare sia il mercato interno 
sia l’export attraverso i terminal di 
GNL. L’Algeria, storicamente uno dei 
principali esportatori di gas verso l’Eu-
ropa, ha progressivamente ampliato la 
propria capacità interna di generazione 
elettrica a gas per rispondere alla 
crescente domanda domestica. L’uso 
del gas come principale fonte per la 
produzione elettrica riflette la volontà 
di sfruttare una risorsa abbondante e 
facilmente disponibile sul territorio, 
mantenendo al contempo costi con-

tenuti e continuità nella fornitura. Nel 
caso di Israele, la capacità elettrica da 
gas rimane pressoché stabile per tutto 
il periodo considerato, con variazioni 
contenute e un livello complessivo 
molto più basso rispetto ai principali 
produttori regionali. Nonostante la limi-
tata crescita, Israele, insieme ad Egitto 
ed Algeria conferma il ruolo centrale 
del gas naturale nel mix energetico dei 
paesi del Mediterraneo meridionale 
ed orientale. In tutti e tre i casi, la 
posizione geografica e la disponibilità 
di risorse locali hanno reso questa 
fonte la più affidabile per garantire 
continuità di produzione e sicurezza 
dell’approvvigionamento.
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Fonte: IRENASTAT.

Fig. 5. Gas naturale, capacità installata di elettricità (Megawatt, MW).
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Alcuni temi in evidenza 

Struttura demografica. La composi-
zione per genere della popolazione 
nella regione del Mediterraneo nel 
2024, calcolata attraverso il tasso di 
femminilizzazione, vede una lieve pre-
valenza della componente femminile 
in tutti i Paesi dei Balcani occidentali 
(51,9% nel totale dell’area) e nella 
maggioranza di quelli dell’Unione 
europea (51,3% nel totale). In Medio 
oriente si registra un livellamento nella 
consistenza femminile e maschile, di 
contro l’area del Nord Africa è quella in 
cui tale rapporto è invertito in lieve fa-
vore della presenza maschile (49,5%). 
Tale indicatore risente delle dinamiche 
di fenomeni complessi, come le diffe-
renze di genere nei movimenti migratori 
e nella longevità della popolazione. Il 
valore massimo nell’arco mediterraneo 
è quello del Portogallo (52,4%), quello 
minimo di Malta (48,1%).
Il confronto di genere nella struttura 
per età della popolazione mostra che 
la fascia d’età di 65 anni e oltre è 
quella in cui generalmente si accen-
tuano gli scostamenti tra componente 
femminile e maschile. In tutti i Paesi 
dell’area mediterranea la quota delle 
donne anziane è maggiore rispetto a 
quella degli uomini anziani sulla rispet-
tiva popolazione, ma con differenze 
all’interno delle quattro macro aree. Il 
Medio Oriente e il Nord Africa, avendo 
un’incidenza molto contenuta della 
popolazione di 65 anni sul totale, che 
si riflette anche nella composizione per 
genere (quota inferiore al 10% nella 
popolazione femminile e maschile), 
presentano anche uno scarto limitato 

tra le due componenti in questa fascia 
di popolazione. I Paesi dell’UE che si 
affacciano sul Mediterraneo, anche a 
causa di una maggiore longevità della 
popolazione, hanno quote più elevate 
di anziani: in media uno su cinque tra 
gli uomini e una anziana ogni quattro 
donne. L’Italia svetta con la più elevata 
incidenza di anziani sulla popolazione 
(26,6% per le donne e 21,9% per gli 
uomini). Gli scostamenti maggiori, 
superiori a 5 punti percentuali, sono 
in Croazia, Slovenia, Serbia e Monte-
negro. Il divario più basso è presente 
in Giordania (-0,5 punti percentuali).

Speranza di vita. La speranza di vita 
alla nascita, calcolata a partire dai 
livelli di mortalità per classe d’età in 
un determinato anno, rappresenta il 
numero medio di anni che una persona 
può attendersi di vivere dalla nascita 
se, nel corso della propria esistenza, i 
rischi di mortalità per età rimanessero 
i medesimi nel futuro. Pertanto, essa 
viene considerata come una misura 
della longevità di una popolazione, che 
si differenzia tra maschi e femmine in 
relazione a diversi modelli di mortalità. 
L’analisi di genere per questo indicatore 
evidenzia l’esistenza di divari tra i Paesi 
appartenenti alle quattro macroaree 
che riflettono quelli presenti nella 
popolazione totale, con un livello più 
favorevole della speranza di vita per 
le donne (Figura 1). La migliore con-
dizione in termini di speranza di vita è 
sempre quella della Spagna come nel 
totale della popolazione (86,7 anni per 
le donne e 81,2 per gli uomini); quella 
più sfavorevole, tra tutti i Paesi, è la 
Palestina per gli uomini (59,7 anni) e 
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la Libia per le donne (70,4 anni). Anche 
la differenza di genere è la più elevata 
in Palestina (+11,8 anni per le donne). 
Lo scarto più ridotto si trova in Libia 
(2,2 anni di vita in più per le donne). 
Si possono individuare tre tipologie 
di gruppi di paesi nel 2023 per livello 
di speranza di vita alla nascita delle 
donne e differenziale di anni di vita tra 
le due componenti della popolazione. 
Il gruppo più longevo ossia con i 
valori più favorevoli nella speranza di 
vita femminile (superiore a 84 anni) 
è formato da sette Paesi dell’Unione 
europea (esclusi Croazia e Cipro) cui 
si aggiunge Israele, e con un basso 
differenziale di anni di vita tra uomini 
e donne (inferiore a sei anni).

Il secondo gruppo si può articolare in 
due sottotipologie. La prima, in cui la 
speranza di vita femminile è tra 80 e 
82 anni, nella maggior parte dei Paesi 
dei Balcani occidentali, in Giordania, 
Israele e Croazia. La seconda tipologia, 
con valori tra 77 e 80 anni, si individua 
nei Paesi del Medio Oriente (Turchia, 
Libano e Siria), del Nord Africa (Tunisia, 
Algeria e Marocco), Macedonia e Ser-
bia. In questi cluster il gap di genere è 
inferiore a sei anni di vita, più ampio in 
Bosnia e Croazia (circa 6,5 anni in più 
per le donne) e più ridotto in Algeria 
(+2,8 anni per le donne).
Infine, un terzo gruppo costituito da 
Libia, Palestina, Egitto, Siria che 
presentano un quadro più critico con 

Fonte: World Bank Development Indicators su dati UN Population Division e fonti nazionali; Istat.

Fig. 1. Speranza di vita femminile alla nascita e differenziale rispetto alla speranza di vita maschile 
alla nascita. Anno 2023 (anni di vita).
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Fonte: UN Inter-agency Group for Child Mortality Estimation.

Fig. 2. Tasso di mortalità infantile per sesso. Anno 2023 (per 1.000 nati vivi).

il valore minimo della speranza di vita 
femminile in Libia (70,4 anni) ma con il 
minore scarto di anni di vita tra uomini e 
donne; invece il massimo differenziale 
di genere si riscontra in Palestina.

Mortalità infantile. L’analisi di genere 
dei tassi di mortalità infantile conferma, 
come per la popolazione totale, uno 
svantaggio per i Paesi del Nord Africa 
e del Medio Oriente, fenomeno questo 
molto correlato con i diversi livelli di 
sviluppo socio-economico nell’area 
del Mediterraneo.

In tutti i Paesi dell’area, la mortalità 
infantile è più elevata per i maschi, 
con un differenziale minimo di genere 
nei Paesi dell’Unione Europea e dei 
Balcani Occidentali, ma lo svantaggio 
aumenta nelle altre due macroaree a 
forte valenza sanitaria per l’indicatore 
considerato, con il gap maggiore in 
Siria, Algeria e Marocco (Figura 2).
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Alcuni temi in evidenza 

Dall’analisi dei dati aggiornati al 2024, 
emerge un mercato del lavoro nell’area 
mediterranea con  miglioramenti con-
giunturali limitati, che non si traducono 
in un rafforzamento strutturale della 
partecipazione femminile. I divari di 
genere restano ampi, soprattutto 
nella partecipazione e nella qualità 
dell’occupazione, con segnali di par-
ticolare fragilità tra le giovani donne. 
La segmentazione professionale e la 
segregazione occupazionale conti-
nuano a caratterizzare i mercati del 
lavoro, confinando le donne in posizioni 
meno stabili e meno produttive. Nel 
complesso, le dinamiche recenti ten-
dono a riprodurre, più che ridurre, le 
disuguaglianze di genere già esistenti.

Partecipazione al Mercato del Lavoro. 
La partecipazione al mercato del lavoro 
nell’area euro-mediterranea mostra for-
ti divari per genere ed età, confermando 
una marcata eterogeneità territoriale. 
Nei Paesi UE, i tassi di attività nella 
fascia 15–64 anni sono elevati, soprat-
tutto per gli uomini (75–80%), con divari 
di genere relativamente contenuti: ad 
esempio in Portogallo 80,0% uomini 
e 75,7% donne, in Spagna 78,5% e 
70,6%, in Francia 76,6% e 71,1%. Le 
criticità emergono tra i giovani 15–24 
anni, con livelli di attività più bassi 
e diseguali: in Italia 29,7% uomini e 
19,4% donne, in Grecia 27,0% e 23,3%, 
contro valori più alti in Francia (45,0% 
e 40,2%) e Malta (oltre 57% uomini e 
52% donne).
Nei Balcani Occidentali la partecipa-
zione giovanile femminile resta molto 

contenuta (sotto il 25% in Bosnia-
Erzegovina e Macedonia del Nord), 
mentre quella maschile si colloca tra il 
32% e il 40%. Nella fascia 15–64 anni 
gli uomini raggiungono livelli elevati 
(79,1% in Serbia, 79,7% in Albania), a 
fronte di una partecipazione femminile 
spesso intorno al 50%.
Il Medio Oriente presenta le asimmetrie 
più marcate: tra i giovani, la parteci-
pazione femminile scende sotto il 10% 
in Siria (9,3%) e Giordania (9,7%), 
contro oltre il 35–40% maschile. Nella 
popolazione adulta il divario si amplia 
ulteriormente (Giordania: 64,8% uomini 
e 15,0% donne; Siria: 65,3% e 14,3%). 
La Turchia mostra tassi maschili molto 
elevati (78,1% tra i 15–64 anni) ma una 
partecipazione femminile nettamente 
inferiore (41,5%). Israele rappresenta 
un’eccezione, con livelli quasi pari-
tari sia tra i giovani (46,9% uomini e 
46,5% donne) sia tra gli adulti (75,1% 
e 72,4%).
Nel Nord Africa, infine, la partecipa-
zione femminile risulta strutturalmente 
bassa in tutte le età: tra le giovani 
15–24 anni varia dal 7,3% in Algeria 
al 14,6% in Tunisia; tra i 15–64 anni 
si colloca al 16,3% in Egitto, 15,5% in 
Algeria e 21,2% in Marocco, mentre 
i tassi maschili restano stabilmente 
sopra il 70%. La persistenza del gap 
indica forme di esclusione femminile 
profondamente radicate nei contesti 
socio-economici e istituzionali.
Nel complesso, l’indicatore di attività 
nel 2024 restituisce l’immagine di un 
Mediterraneo caratterizzato da regimi 
di partecipazione profondamente 
differenziati, in cui l’Unione Europea 
mostra una maggiore capacità di inte-
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grazione, seppur con criticità giovanili 
nei Paesi meridionali, mentre Balcani 
Occidentali, Medio Oriente e Nord 
Africa restano segnati da forti divari di 
genere e da transizioni lavorative fragili. 
Questi dati confermano che l’inclusione 
di giovani e donne rappresenta una 
delle principali sfide strutturali per la 
sostenibilità economica e sociale della 
regione, più che una semplice variabile 
congiunturale del ciclo economico.
Nel 2024 il tasso di occupazione 
conferma la forte frammentazione dei 
regimi occupazionali nel Mediterraneo, 
con genere ed età come fattori decisivi 
di inclusione. Nei Paesi UE l’occupa-
zione 15+ è relativamente elevata e più 
equilibrata: i valori femminili variano dal 
38–39% di Italia e Grecia al 58,8% di 
Cipro, mentre quelli maschili superano 
stabilmente il 54%, raggiungendo circa 

il 70% a Malta (69,6%) e Cipro (69,1%). 
L’Italia resta un caso critico, con un 
tasso femminile del 38,4% contro il 
55,3% maschile.
Tra i giovani (15–24 anni) l’occupazione 
è strutturalmente più bassa: in Italia 
lavora solo il 15,1% delle giovani donne 
(24,0% gli uomini) e in Grecia il 17,1% 
(20,7% uomini). Al contrario, Malta e 
Cipro mostrano livelli elevati anche 
per le donne (49,3% e 36,9%), mentre 
Francia e Slovenia si collocano su 
valori intermedi (oltre il 30% femminile).
Nei Balcani Occidentali l’occupazione 
femminile resta debole, soprattutto nel-
la popolazione adulta: 34,3% in Bosnia-
Erzegovina e 36,6% in Macedonia del 
Nord, contro oltre il 54% maschile. 
Anche dove l’occupazione maschile è 
elevata (Serbia 60,9%, Albania 61,3%), 
quella femminile si ferma sotto il 48%. 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 1. Tassi di attività in età 15-24 anni e 15-64 anni per genere. Anno 2024 (%).
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Tra i giovani, le donne occupate sono 
meno del 15% in Bosnia-Erzegovina 
e Macedonia del Nord.
Il Medio Oriente evidenzia le asim-
metrie più profonde. In Turchia l’oc-
cupazione maschile 15+ è del 66,4% 
contro il 32,2% femminile; tra i giovani 
il divario resta ampio (50,8% uomini 
e 26,5% donne). In Siria e Giordania 
l’occupazione femminile complessiva 
è intorno al 10% e scende sotto il 5% 
tra le giovani, mentre quella maschile 
supera il 50%. Israele rappresenta 
un’eccezione, con livelli elevati e quasi 
paritari (60,1% donne e 66,0% uomini; 
giovani 44,1% e 43,6%).
Nel Nord Africa l’occupazione femmini-
le risulta strutturalmente molto bassa: 
tra l’11% e il 21% nella popolazione 
adulta (Egitto, Algeria, Tunisia) e sotto il 
10% tra le giovani (4,0–9,1%), a fronte 

di tassi maschili superiori al 55–60%. 
Il quadro segnala una persistente 
esclusione femminile dal mercato del 
lavoro, particolarmente accentuata 
nelle nuove generazioni.
Nel complesso, il tasso di occupazio-
ne nel 2024 evidenzia un gradiente 
geografico e di genere molto netto: 
dall’Unione Europea, caratterizzata 
da una partecipazione relativamente 
più inclusiva ma ancora diseguale, 
ai Balcani Occidentali, segnati da 
una transizione incompleta, fino al 
Medio Oriente e al Nord Africa, dove 
l’occupazione femminile – soprattutto 
giovanile – resta largamente margi-
nale. I dati suggeriscono che il nodo 
centrale non sia solo la creazione di 
posti di lavoro, ma la trasformazione 
dei modelli istituzionali e sociali di ac-
cesso all’occupazione, senza la quale 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 2. Tassi di occupazione in età 15-24 anni e 15 anni e oltre per genere. Anno 2024 (%).
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il potenziale demografico e umano del 
Mediterraneo continuerà a rimanere in 
larga parte inutilizzato.
Nel 2024 il tasso di disoccupazione 
conferma forti divari di genere e ter-
ritoriali nel Mediterraneo, riflettendo 
differenze non solo nella capacità 
di assorbimento della forza lavoro, 
ma anche nel grado di inclusività dei 
mercati del lavoro. In generale, la 
disoccupazione femminile risulta più 
elevata di quella maschile, con intensità 
molto differenziate tra le macro-aree.
Nei Paesi dell’Unione Europea i livelli 
sono relativamente contenuti e in 
alcuni casi prossimi alla parità: in 
Portogallo 6,9% donne e 5,9% uomini; 
in Italia 7,35% e 5,89%; in Francia 
valori quasi simmetrici (7,2% donne e 
7,4% uomini). Le criticità maggiori si 
osservano in Spagna e Grecia, dove 
la disoccupazione femminile supera il 
12% (12,7% e 12,66%) ed è nettamente 
superiore a quella maschile. Malta 
e Slovenia rappresentano i casi più 
virtuosi, con tassi inferiori al 4% per 
entrambi i generi.
Nei Balcani Occidentali la disoccu-
pazione è mediamente più elevata 
e variabile. In Serbia i tassi restano 
sotto l’8% (7,44% donne e 6,97% 
uomini), mentre in Bosnia-Erzegovina 
la disoccupazione femminile sale 
all’11,99% (9,1% uomini). In Monte-
negro e Macedonia del Nord emerge 
un profilo atipico, con disoccupazione 
maschile superiore a quella femminile 
(fino al 14,31% in Macedonia del Nord), 
segnalando mercati del lavoro instabili 
in cui il genere non è l’unica linea di 
frattura.

Il Medio Oriente presenta le asimmetrie 
più marcate. In Turchia la disoccupazio-
ne femminile è dell’11,8%, quasi doppia 
rispetto a quella maschile (6,93%). 
In Siria e Giordania la situazione è 
particolarmente critica: la disoccupa-
zione femminile raggiunge il 24,94% in 
Siria e il 26,11% in Giordania, contro 
rispettivamente il 10,44% e il 16,17% 
maschile. Anche in Libano il divario 
resta elevato (14,72% donne e 10,01% 
uomini). Israele rappresenta un’ecce-
zione, con tassi molto bassi e quasi 
paritari (3,58% donne e 3,14% uomini).
Nel Nord Africa la disoccupazione 
femminile assume carattere strutturale: 
in Egitto raggiunge il 18,28% contro il 
4,88% maschile; in Algeria e Tunisia 
supera il 20% (20,48% e 20,84%), a 
fronte di valori maschili inferiori al 14%. 
In Libia il tasso femminile è del 24,21% 
(15,5% uomini), mentre in Marocco, 
pur su livelli più contenuti, la disoccu-
pazione delle donne (10,64%) resta 
superiore a quella degli uomini (8,51%). 
Il quadro complessivo segnala una 
persistente e profonda penalizzazione 
femminile nei mercati del lavoro della 
sponda sud ed est del Mediterraneo.
Nel complesso, il tasso di disoccupa-
zione nel 2024 conferma l’esistenza 
di un gradiente euro-mediterraneo 
molto marcato, in cui l’Unione Europea 
mostra mercati del lavoro più equilibrati 
e resilienti, mentre Balcani Occidentali, 
Medio Oriente e Nord Africa restano 
caratterizzati da elevata vulnerabilità 
occupazionale, soprattutto per le 
donne. In chiave di policy, questi dati 
suggeriscono che la disoccupazione 
femminile non sia solo il riflesso di 
fasi cicliche avverse, ma il risultato di 
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assetti istituzionali, culturali e produttivi 
che continuano a limitare l’accesso 
delle donne al lavoro. Ridurre tali divari 
rappresenta una condizione essenziale 
per rafforzare la coesione sociale e 
la sostenibilità economica dell’intero 
spazio mediterraneo.

Segmentazione professionale e segre-
gazione occupazionale. Nel 2023 la 
distribuzione tra lavoro autonomo e la-
voro salariato evidenzia con chiarezza 
le asimmetrie di genere e territoriali dei 
mercati del lavoro euro-mediterranei.
Nei Paesi dell’Unione Europea l’occu-
pazione è prevalentemente salariata 
per entrambi i generi: tra le donne 
la quota supera l’88–90% in Francia 

(89,8%), Slovenia (89,8%), Croazia 
(90,9%) e Cipro (91,3%), mentre tra 
gli uomini resta generalmente sopra 
l’80%. Il lavoro autonomo è tuttavia 
più diffuso tra gli uomini, raggiungendo 
il 25,2% in Italia e il 35,5% in Grecia, 
contro il 16,1% e il 25,0% delle donne. 
Questi valori riflettono modelli produttivi 
frammentati, basati su micro-imprese 
e lavoro indipendente, che tendono a 
penalizzare maggiormente le carriere 
femminili.
Nei Balcani Occidentali, la quota di 
lavoro autonomo è più elevata per 
entrambi i generi, segnalando mercati 
del lavoro meno strutturati. In Serbia 
il lavoro autonomo riguarda circa 
il 30% degli uomini e il 24% delle 

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 3. Tasso di disoccupazione per genere. Anno 2024 (%).
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donne, mentre in Bosnia-Erzegovina 
supera il 20% per entrambi. Il caso 
più estremo è l’Albania, dove oltre la 
metà dell’occupazione è autonoma sia 
tra gli uomini (53,4%) sia tra le donne 
(51,1%), evidenziando una forte pre-
senza di lavoro familiare e informale.
Nel Medio Oriente, l’autoimpiego 
maschile raggiunge livelli elevati in 
contesti fragili come Siria (38,8%) e 
Libano (35,7%), mentre quello fem-
minile resta più contenuto (tra il 10% 
e il 16%). Al contrario, in Giordania e 
Israele oltre il 90% dell’occupazione 
femminile è salariata, a fronte di una 
quota di lavoro autonomo maschile 
inferiore al 15%, indicando mercati del 
lavoro più regolati.
Nel Nord Africa, l’incidenza del lavoro 
autonomo è strutturalmente elevata, 
soprattutto tra gli uomini (44,2% in 
Marocco, 33,3% in Algeria), ma anche 
tra le donne (27,9% in Egitto, 25,1% in 
Algeria). In questi contesti l’autoimpiego 
femminile è spesso associato a lavoro 
informale e a bassa protezione sociale.
In conclusione, l’elevata quota di lavoro 
autonomo nel Mediterraneo non se-
gnala tanto dinamismo imprenditoriale 
quanto segmentazione occupazionale. 
I dati mostrano che, soprattutto fuori 
dall’UE, l’autoimpiego rappresenta 
spesso una risposta alla scarsità di 
lavoro salariato di qualità, con effetti 
più penalizzanti per le donne in termini 
di stabilità, diritti e protezione sociale.
Nel 2023 la quota di datori di lavoro 
resta molto contenuta e fortemente 
sbilanciata per genere in tutto lo spa-
zio euro-mediterraneo. Tra le donne, 
il valore raramente supera il 3–4% 
dell’occupazione femminile, mentre 

tra gli uomini si colloca più spesso 
tra il 5% e il 10%, segnalando una 
persistente asimmetria nell’accesso 
all’imprenditorialità strutturata.
Nei Paesi dell’Unione Europea, le 
donne datrici di lavoro rappresentano 
il 2–4% dell’occupazione femminile 
(3,75% in Italia, 4,2% in Grecia), contro 
quote maschili nettamente più elevate 
(8,0% in Italia, 9,6% in Grecia). Anche 
nei contesti più regolati, come Francia 
e Portogallo, la presenza maschile è 
più che doppia (circa 6–7% contro 3% 
femminile).
Nei Balcani Occidentali, la quota 
femminile si colloca attorno al 2%, 
mentre quella maschile raggiunge il 
4–8% (7,9% in Macedonia del Nord), 
confermando che l’ampia diffusione 
del lavoro autonomo non si traduce 
in capacità occupazionale, soprattutto 
per le donne.
Nel Medio Oriente e nel Nord Africa, 
i livelli sono ancora più bassi per le 
donne: 0,27% in Siria, circa 1–2% 
in Egitto, Algeria e Giordania. Fanno 
eccezione casi come il Libano, dove 
gli uomini datori di lavoro arrivano 
all’11,2%, a fronte di un 3,3% femminile.
In definitiva, l’indicatore mostra che 
l’imprenditorialità capace di creare 
occupazione resta prevalentemente 
maschile. La bassa incidenza di 
donne datrici di lavoro non riflette 
solo scelte individuali, ma barriere 
strutturali nell’accesso a capitale, reti 
e opportunità, che limitano il contributo 
femminile alla crescita e alla creazione 
di lavoro nello spazio mediterraneo.
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Fonte: ILO Modelled Estimates (ILOEST).

Fig. 4a. Lavoratori autonomi e salariati per genere. Anno 2023 (% delle lavoratrici).

Fonte ILO Modelled Estimates (ILOEST).

Fig. 4b. Lavoratori autonomi e salariati per genere. Anno 2023 (% dei lavoratori).
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Distribuzione di genere nell’occupa-
zione settoriale. Nel 2023 il confronto 
tra occupazione settoriale femminile e 
maschile mette in evidenza una segre-
gazione strutturale di genere comune 
a tutto lo spazio mediterraneo, seppur 
con intensità e configurazioni diverse 
tra le aree.
Nei Paesi dell’Unione Europea, le 
donne risultano fortemente concentrate 
nei servizi, che assorbono in genere 
oltre l’80–90% dell’occupazione fem-
minile (oltre il 90% a Cipro e Malta), 
mentre l’industria raramente supera il 
15–18% e l’agricoltura è residuale. Gli 
uomini, pur anch’essi prevalentemente 
nei servizi (60–70%), presentano una 
presenza molto più elevata nell’indu-
stria (oltre il 30% in Italia, Portogallo, 
Croazia e fino al 44% in Slovenia) e una 
quota agricola leggermente superiore, 
soprattutto in Grecia (12,7%). Que-
sto divario riflette una segregazione 

orizzontale che associa le donne ai 
servizi e gli uomini ai settori a maggiore 
intensità produttiva.
Nei Balcani Occidentali, la distanza tra 
i due generi si amplia. L’occupazione 
femminile mostra una forte esposizione 
all’agricoltura (oltre il 20% in Serbia 
e Bosnia-Erzegovina, quasi 40% in 
Albania) e una minore presenza nei 
servizi rispetto agli uomini. Questi 
ultimi risultano invece più concentrati 
nell’industria (oltre il 35–40% in Serbia 
e Bosnia-Erzegovina). La struttura 
produttiva più fragile dell’area accen-
tua quindi una divisione settoriale che 
penalizza soprattutto l’occupazione 
femminile in termini di stabilità e 
produttività.
Nel Medio Oriente, il divario settoriale 
è fortemente dipendente dal contesto 
nazionale. Nei Paesi più urbanizzati e 
istituzionalmente strutturati (Israele, 
Giordania, Libano), oltre il 90% delle 

Fonte: ILO Modelled Estimates (ILOEST).

Fig. 5. Datori di lavoro per genere. Anno 2023 (% dell’occupazione femminile e maschile).
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donne lavora nei servizi, mentre gli 
uomini mostrano una maggiore diver-
sificazione tra servizi e industria. In 
contesti più fragili o duali, come Turchia 
e Siria, sia uomini sia donne risultano 
più presenti in agricoltura e industria, 
ma con una maggiore concentrazione 
maschile nei settori produttivi e una 
permanenza femminile nei servizi.
Nel Nord Africa, la segregazione setto-
riale assume i caratteri più marcati. Le 
donne risultano fortemente concentrate 
in agricoltura (fino al 47% in Marocco) 
o in segmenti specifici dell’industria 
manifatturiera (oltre il 30% in Tunisia), 
spesso in condizioni di bassa tutela. Gli 
uomini, pur mostrando anch’essi una 
rilevante presenza agricola (20–25% in 
Marocco ed Egitto), mantengono una 
posizione dominante nell’industria e una 
maggiore diversificazione settoriale.
In sintesi, la lettura comparativa dei 
dati evidenzia che:

- l’occupazione femminile è sistema-
ticamente più concentrata in servizi a 
bassa remunerazione o in agricoltura 
tradizionale, a seconda del livello di 
sviluppo;
- l’occupazione maschile è più diver-
sificata e maggiormente presente nei 
settori a più alto contenuto di capitale 
e produttività;
- la segregazione settoriale di genere 
si rafforza procedendo dall’UE verso 
Balcani Occidentali e Nord Africa.
Questi dati suggeriscono che la ridu-
zione dei divari di genere nel Mediter-
raneo non dipende solo dall’aumento 
della partecipazione femminile, ma 
richiede una ricomposizione settoriale 
dell’occupazione, capace di ampliare 
l’accesso delle donne all’industria, ai 
servizi avanzati e ai settori strategici 
della transizione digitale ed ecologica.

Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 6a. Distribuzione dell’occupazione nei settori per genere e macroregione. Anno 2023 (% 
dell’occupazione femminile).
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Fonte: a) ILO Modelled Estimates (ILOEST); b) Istat per l’Italia.

Fig. 6b. Distribuzione dell’occupazione nei settori per genere e macroregione. Anno 2023 (% 
dell’occupazione maschile).
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Alcuni temi in evidenza

Stili di vita. Lo stato di salute di una 
popolazione è strettamente legato agli 
stili di vita adottati, tra cui il consumo 
di tabacco, uno dei principali fattori 
di rischio associati alla mortalità per 
malattie non trasmissibili. Proprio per 
la sua rilevanza, questo indicatore è 
incluso anche nel monitoraggio dei Su-
stainable Development Goals (SDGs).
Nei Paesi dell’Unione europea affaccia-
ti sul Mediterraneo, i divari di genere 
nel consumo di tabacco risultano gene-
ralmente più contenuti rispetto a quelli 
osservati nelle altre macroregioni. Nel 
2025, Cipro presenta il maggior divario 
all’interno dell’UE (24,4% tra le donne 
e 45,6% tra gli uomini), seguito da 
Portogallo (21,8% e 29,7%) e Italia 
(19,1% e 25,0%, Figura 1). I livelli 
complessivi più elevati si registrano 

tuttavia in Croazia, Francia e Grecia, 
dove la quota di fumatori supera il 30% 
in entrambi i sessi.
Una sostanziale parità dell’abitudine 
al fumo si osserva in alcuni Paesi dei 
Balcani occidentali, come Serbia e 
Montenegro, dove quest’ultimo pre-
senta addirittura valori più alti tra le 
donne. Al contrario, la situazione più 
polarizzata emerge nei Paesi del Medio 
Oriente (a eccezione del Libano) e del 
Nord Africa: qui il fumo è molto più 
diffuso tra gli uomini — in diversi casi 
più di quattro su dieci — con picchi in 
Giordania (58,4%) ed Egitto (51,2%). 
Tra le donne, invece, il consumo di 
tabacco è nettamente meno comune, 
soprattutto nei Paesi nordafricani, dove 
spesso non supera il 2%.

Fonte: World Health Organization (WHO).

Fig. 1. Consumo di tabacco per genere.  Anno 2025 (% di donne e uomini 15 anni e oltre).
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Scolarizzazione. I divari di genere 
nel campo dell’istruzione mostrano 
forti differenze tra le macroregioni e 
tra singoli Paesi. L’indicatore relativo 
all’ammissione all’ultima classe della 
scuola secondaria inferiore — espresso 
come percentuale della popolazione in 
età prevista per l’ingresso — rappre-
senta anche un indicatore del grado di 
completamento dell’istruzione primaria 
(Figura 2). Essendo una misura lorda, 
può superare il 100% quando sono 
presenti studenti entrati a scuola in 
anticipo o in ritardo, oppure che hanno 
ripetuto uno o più anni. L’indicatore 
riflette quindi l’efficacia delle politiche 
sull’accesso e sulla progressione nei 
primi livelli dell’istruzione obbligatoria.
Tra i Paesi dell’Unione europea emerge 
un sostanziale equilibrio tra maschi e 
femmine, con livelli molto vicini alla pie-

na scolarizzazione. Fanno eccezione 
Slovenia e Spagna, dove il rapporto 
risulta più favorevole alle ragazze 
(rispettivamente 95,2% contro 93,6% 
e 93,2% contro 88,8%).
Nei Balcani occidentali si osserva 
invece un ritardo nella scolarizzazione 
femminile in Albania, dove il valore per 
le ragazze (94,9%) resta inferiore a 
quello dei ragazzi (99,2%). In Medio 
Oriente, ad eccezione della Turchia 
che mostra una sostanziale parità tra 
i sessi, tutti gli altri Paesi registrano 
livelli più elevati per la componente 
femminile.
Un vantaggio femminile altrettanto 
significativo emerge anche in due 
Paesi del Nord Africa, Algeria e Ma-
rocco, dove le ragazze presentano 
tassi di ammissione più alti rispetto ai 
coetanei maschi.

Fonte: United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization (UNESCO).

Fig. 2. Ammissione all’ultimo grado di istruzione secondaria per genere. Anno 2022 (%).
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Partecipazione politica ed emancipa-
zione femminile. La partecipazione 
politica mostra divari di genere relativa-
mente contenuti nella maggior parte dei 
Paesi dell’Unione europea. Nel 2024, 
la Spagna registra uno dei valori più 
elevati dell’area, con il 44,3% dei seggi 
parlamentari occupati da donne (Figura 
3). Quote vicine al 40% si osservano 
anche in Slovenia, Francia e Portogallo. 
Nei Balcani occidentali, Macedonia del 
Nord, Serbia e Albania presentano 
livelli analoghi, mentre all’interno delle 
due macroregioni europee la presen-
za femminile in parlamento risulta 
più contenuta soprattutto a Cipro, in 
Bosnia-Erzegovina e in Grecia.
Nel Medio Oriente, Israele mostra 
il valore più elevato, con una quota 
femminile pari al 25%, mentre in tutti 
gli altri Paesi la presenza delle donne in 
parlamento rimane inferiore al 20%. Nel 

Nord Africa, Egitto e Marocco registra-
no un’incidenza di seggi occupati da 
donne pari a circa un quarto del totale.
Il Women, Business and the Law In-
dex è un indice composito che valuta 
l’impatto delle leggi e dei regolamenti 
sulle opportunità economiche delle 
donne, considerando ambiti quali mo-
bilità, lavoro, retribuzione, matrimonio, 
genitorialità, imprenditorialità, proprietà 
e pensione (cfr. Metodologia della 
Sezione Metadati). Valori più elevati 
dell’indice sono generalmente asso-
ciati a una maggiore partecipazione 
femminile al mercato del lavoro, a livelli 
di reddito più alti e a migliori risultati 
in termini di sviluppo. Proprio per tale 
rilevanza, uno degli obiettivi dell’indice 
è stimolare riforme legislative che ridu-
cano le barriere di genere nell’accesso 
alle opportunità economiche. 

Fonte: World Bank (WB).

Fig. 3. Women Business and the Law Index (scala 1-100) – Anni 2001 e 2023.
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Nel 2023, i Paesi dell’Unione europea 
presentano mediamente i valori più 
elevati dell’indicatore. In particolare, 
Portogallo, Spagna, Francia e Grecia 
raggiungono il punteggio massimo 
(100), risultato di una crescita costante 
lungo oltre vent’anni (Figura 3). Nei 
Balcani occidentali, l’indice mostra 
livelli generalmente alti, con valori 
dell’indice che non scendono sotto 
85. Al contrario, i Paesi del Medio 
Oriente evidenziano una maggiore 
eterogeneità, con valori che variano 
da 26 della Palestina a oltre 82 della 
Turchia; mentre in Nord Africa l’indice 
oscilla tra il valore di 50 e di circa 76, 
con il Marocco che registra il valore più 
elevato della macroregione.
Nel complesso, tra il 2001 e il 2023 i 
maggiori progressi — pari a oltre 30 
punti di incremento dell’indice — si os-
servano in Turchia, Giordania, Slovenia 
e Marocco, segnalando un significativo 
avanzamento verso la riduzione delle 
discriminazioni di genere.

Sviluppo e disuguaglianza di genere. 
Nei Human Development Reports 
delle Nazioni Unite, oltre agli indici 
complessivi di sviluppo umano (cfr. 
pagina “Popolazione e società/Altri temi 
sociali”), vengono aggiornate ogni anno 
due misure dedicate in modo specifico 
alla condizione femminile. La prima è 
l’Indice di sviluppo di genere (GDI), 
definito come il rapporto tra l’Indice di 
sviluppo umano delle donne e quello 
degli uomini, che valuta il grado di 
parità nello sviluppo umano rispetto 
a salute, istruzione e reddito. La se-
conda è l’Indice di disuguaglianza di 
genere (GII), che misura lo svantaggio 

femminile considerando la salute ripro-
duttiva, il grado di emancipazione e la 
partecipazione al mercato del lavoro 
(cfr. Metodologia nei Metadati della 
pagina tematica).
Lo scatter plot dei due indicatori colloca 
la maggior parte dei Paesi dell’Unione 
europea nel quadrante in basso a 
destra (insieme a Israele), dove si 
concentrano i valori più elevati dello 
sviluppo di genere e quelli più bassi 
della disuguaglianza. Tra loro spiccano 
Portogallo, Croazia, Slovenia e Cipro, 
che raggiungono il valore massimo del 
GDI pari a 1; Cipro, tuttavia, si distin-
gue per una disuguaglianza di genere 
relativamente più elevata (Figura 4).
Nei Balcani occidentali il livello di svi-
luppo di genere è complessivamente 
vicino a quello dei Paesi UE, sebbene 
accompagnato da valori leggermente 
più alti dell’indice di disuguaglianza. 
Al contrario, diversi Paesi del Medio 
Oriente e del Nord Africa si collocano 
nel quadrante in alto a sinistra, carat-
terizzato dai risultati meno favorevoli 
per entrambi gli indicatori: è il caso, in 
particolare, di Siria, Marocco, Giorda-
nia, Algeria ed Egitto.
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Fonte: United Nations Development Programme (UNDP).

Fig. 4. Indice di sviluppo di genere e indice di disuguaglianza di genere. Anno 2023 (min=0, max=1).
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Introduzione. La base informativa di 
WeMed è il risultato di un complesso 
lavoro di acquisizione, confronto e 
selezione dei dati delle più accredi-
tate fonti statistiche internazionali. Le 
significative differenze nello sviluppo 
dei sistemi statistici nazionali dei Paesi 
mediterranei comportano la difficoltà 
di raccogliere informazioni statistiche 
complete e comparabili, difficoltà 
aggravate soprattutto in alcune realtà 
attraversate da conflitti bellici attuali 
o del recente passato. Per molti indi-
catori, la copertura informativa di tutti 
i Paesi considerati1 viene comunque 
garantita dagli organismi internazionali, 
che si avvalgono a tal fine anche di 
metodologie di stima tramite modelli 
statistici. 
Un punto di riferimento essenziale 
per affrontare tali problematiche è il 
pregevole sistema informativo “World 
Bank Development Indicators”2, nel 
quale la Banca Mondiale raccoglie da 
tutte le fonti statistiche internazionali 
e aggiorna annualmente quasi 1.500 
serie storiche nazionali per tutti i Paesi. 
A partire dall’analisi dei dati per i 26 
Paesi dell’area mediterranea pubblicati 
da tale sistema informativo, è stato 
realizzato un percorso in diverse fasi: 

1 La copertura geografica di WeMed com-
prende i 26 Paesi che gravitano principalmente 
sul Mare Mediterraneo, di cui 9 appartenenti 
all’Unione europea (Spagna, Portogallo, Francia, 
Italia, Slovenia, Croazia, Grecia, Malta e Cipro), 
6 ai Balcani occidentali (Serbia, Kosovo, Bosnia-
Erzegovina, Montenegro, Macedonia del Nord, 
Albania), 6 al Medio Oriente (Turchia, Siria, 
Libano, Giordania, Israele, Palestina), 5 al Nord 
Africa (Egitto, Libia, Tunisia, Algeria, Marocco).

2 https://databank.worldbank.org/reports.
aspx?source=2&country=ARE.

a) selezione degli indicatori; b) acqui-
sizione e validazione dei dati dalle fonti 
primarie; c) acquisizione e validazione 
dei metadati.

Selezione degli indicatori. Prendendo 
come riferimento le serie storiche 
di oltre 1.400 indicatori presenti a 
giugno 2025 nella base dati di World 
Bank Development Indicators, è stata 
effettuata una preselezione di circa 
1.070 indicatori che presentavano 
una maggiore copertura dei 26 Paesi 
WeMed, con il criterio di avere almeno 
20 Paesi con serie storiche popolate. 
Questi indicatori sono stati poi classi-
ficati secondo una struttura tematica 
a tre livelli: i primi due livelli - Aree 
tematiche e Temi - derivati da una 
griglia concettuale Eurostat3, il terzo 
– Sottotemi - sviluppato ad hoc per 
facilitare la selezione degli indicatori. 
Infine, si è giunti alla selezione di 
159 indicatori di WeMed25: alcuni dei 
quali riconducibili a quelli presenti nel 
sistema informativo World Bank Deve-
lopment Indicators, a cui si aggiungono, 
tra l’altro, 4 indicatori compositi sullo 
Sviluppo Umano (Human Development 
Indicators) pubblicati annualmente 

3 L’albero di Aree e Temi adottato da 
Eurostat nella collana “Key Figure in Europe” 
(versione 2024 sul sito https://ec.europa.eu/eu-
rostat/web/products-key-figures/w/ks-ei-24-001) 
comprende tre Aree tematiche principali: 1) 
Popolazione e Società con 6 Temi – Popolazione, 
Salute, Istruzione, Mercato del lavoro, Condizioni 
di vita, Società digitale; 2) Economia e Impre-
se” con 7 Temi – Economia e finanza, Prezzi, 
Spese per i consumi delle famiglie, Commercio 
internazionale, Imprese, Ricerca e Sviluppo, 
Turismo; 3) “Ambiente e Risorse Naturali” con 4 
Temi – Trasporti, Energia, Ambiente, Agricoltura.
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dallo United Nations Development 
Programme (https://www.undp.org/).

Acquisizione e validazione dei dati. Ove 
possibile, si è cercato di dare priorità 
ai dati scaricabili direttamente dalle 
fonti primarie internazionali indicate e 
utilizzate da World Bank. Questo, al 
fine di ottenere dati più controllati e 
talvolta anche più aggiornati. Inoltre, 
per quanto riguarda l’Italia, si è voluto 
dare priorità ai valori pubblicati per 
molti indicatori dall’Istat (a parità di 
definizione e algoritmo), in modo da 
evitare incoerenze con questi dati. 
Pertanto, è stata realizzata un’attività di 
raccolta delle serie storiche 2001-2025 
(ove disponibili) per tutti gli indicatori 
dalle fonti internazionali per i 26 Paesi 
WeMed e dall’Istat per l’Italia. Inoltre, 
sono state scaricate anche le serie 
storiche dei valori dei numeratori e 
denominatori degli indicatori, al fine 
di supplire all’eventuale assenza nelle 
fonti primarie di valori già calcolati e 
di consentire la possibilità di calcolare 
indicatori a livello sovra-nazionale. 
Le serie storiche delle diverse fonti 
per ogni indicatore e quelle già pub-
blicate da World Bank sono state 
sottoposte a un controllo incrociato 
delle discrepanze tra i valori per 
Paese e anno. Le discrepanze sono 
attribuibili prevalentemente a diverse 
tempistiche di aggiornamento delle 
serie, oppure riguardano l’ultimo anno 
di aggiornamento dei dati. Come esito 
finale del processo di selezione, le 
fonti primarie internazionali e l’Istat 
per l’Italia sono state privilegiate, in 
caso di dati disponibili e di assenza 
di problematiche specifiche. Si è 

invece scelto di utilizzare le serie già 
pubblicate da World Bank nei seguenti 
casi: i) se tale fonte costituisce la fonte 
primaria dei dati, attraverso proprie 
rilevazioni o procedure di stima; ii) se 
ha sviluppato serie storiche ad hoc 
che risultano più complete, attraverso 
la raccolta da molteplici fonti primarie; 
iii) se ha integrato la base dati degli 
indicatori pubblicati dalle fonti primarie 
internazionali con i valori di alcuni Paesi 
non pubblicati da tali fonti primarie 
(limitatamente ai valori di questi Paesi). 
Il processo di acquisizione è stato 
gestito tramite un DB Access, fino alla 
produzione di report di confronto tra le 
fonti e all’estrazione dei dati delle fonti 
selezionate per costituire la base dati 
di WeMed. 

Acquisizione e validazione dei meta-
dati. Congiuntamente all’acquisizione 
dei dati, sono state raccolte dai siti 
web delle diverse fonti anche le in-
formazioni utili a popolare un dataset 
di metadati: tipologia di rilevazione, 
procedure di stima, qualità dei dati, 
limiti di interpretazione, collegamenti 
con gli indicatori SDG ecc. Dopo la 
scelta della/delle fonti da utilizzare per 
ogni indicatore, tali informazioni sono 
state perfezionate in modo da fornire 
una sintesi coerente degli aspetti più 
rilevanti. 

Diffusione dei dati e dei metadati 
in WeMed. In WeMed i valori degli 
indicatori per Paese costituiscono la 
base informativa di riferimento delle 
12 pagine tematiche, dove sono messi 
in evidenza i principali risultati. Inoltre, 
tramite la dashboard si può effettuare 
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l’interrogazione dei dati di tutti gli in-
dicatori e di rappresentarli attraverso 
grafici e mappe. 
Le informazioni sui metadati degli indi-
catori sono consultabili in tre modalità: 
1) per singolo indicatore e gruppo di 
indicatori nelle Pagine tematiche: clic-
cando su “Metadati” presenti a fianco 
del Quadro di insieme all’inizio di ogni 
pagina si evidenziano le informazioni 
relative a definizione e fonti, inoltre 
all’interno delle pagine tematiche, in 
calce a ciascun grafico, i metadati si 
riferiscono all’indicatore rappresentato; 
2) per singolo indicatore nella Da-
shboard: in relazione all’indicatore 
selezionato si apre una finestra che 
contiene le informazioni su definizione, 
fonti, metodologia, note e avvertenze, 
presenza in sistemi informativi orientati 
alle policy, link alle fonti;
3) per tutti gli indicatori: si può scaricare 
il file completo in csv o in pdf aprendo 
la sezione “Aspetti metodologici” e 
posizionandosi alla fine della finestra; 
infine, una versione ridotta con elenco, 
definizioni e fonti è presente nell’Alle-
gato 1 di questo documento.
Sui contenuti dei metadati, è opportuno 
aggiungere alcuni dettagli: 
- le informazioni incluse nel campo 
“Metodologia”, se disponibili, riguarda-
no le modalità e tecniche di raccolta 
dei dati e le procedure di calcolo degli 
indicatori; 
- le informazioni incluse nel campo 
“Note e avvertenze”, se disponibili, 
riguardano aspetti come il dettaglio del 
campo di osservazione dell’indicatore, 
le limitazioni alla comparabilità derivan-
ti dalla qualità eterogenea dei dati tra 
Paesi e dai diversi criteri adottati, le 

avvertenze per una corretta interpre-
tazione del significato degli indicatori; 
- le informazioni incluse nel cam-
po “Presenza in sistemi informativi 
orientati alle policy” segnalano che 
alcuni indicatori sono previsti anche nel 
contesto di sistemi informativi statistici 
internazionali che hanno la prerogativa 
di indirizzare le scelte di policy adottate 
da parte dei diversi Paesi. In particolare 
si fa riferimento a: a) l’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile (SDG) delle 
Nazioni Unite, articolata in 17 Goal ai 
quali è collegato un sistema di target 
e di indicatori; b) la Politica europea 
di vicinato meridionale (ENP South), a 
supporto della quale Eurostat realizza 
attività di cooperazione statistica con i 
Paesi coinvolti e pubblica una sezione 
ad hoc del proprio database. Si vedano 
anche: https://sdgs.un.org/goals e 
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php?title=Statistical_
cooperation_-_European_Neighbou-
rhood_Policy-South_(ENP-S)#Data_
collection_and_dissemination.
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Portogallo PRT 

Spagna ESP 

Francia FRA 

Italia ITA 

Slovenia SVN 

Croazia HRV 

Grecia GRC 

Malta MLT 

Cipro CYP 

Serbia SRB 

Kosovo XKX 

Bosnia - Erzegovina BIH 

Montenegro MNE 

Macedonia del Nord MKD 

Albania ALB 

Turchia TUR 

Siria SYR 

Libano LBN 

Giordania JOR 

Israele ISR 

Palestina PSE 

Egitto EGY 

Libia LBY 

Tunisia TUN 

Algeria DZA 

Marocco MAR 

Legenda paesi





WeMed. Società, economia e ambiente nel Mediterraneo 
WeMed. Società, economia e ambiente nel Mediterraneo - Edizione 2005, offre 
una lettura integrata delle principali trasformazioni che attraversano il bacino 
mediterraneo, uno spazio in cui vivono oltre 585 milioni di persone e dove si 
intrecciano sfide demografiche, economiche, ambientali e sociali di rilevanza 
globale. Realizzato dal CNR-ISMed in collaborazione con Istat, il volume analizza 
in chiave comparativa le dinamiche che caratterizzano l’Unione europea 
mediterranea, i Balcani occidentali, il Medio Oriente e il Nord Africa, attraverso 
un sistema di indicatori armonizzati e fonti statistiche internazionali. 
L’edizione di quest’anno evidenzia un Mediterraneo sempre più eterogeneo: alla 
forte crescita demografica del Nord Africa si contrappongono l’invecchiamento 
e il declino di alcune aree europee e balcaniche; la disoccupazione giovanile 
continua a rappresentare una criticità strutturale in molti Paesi della regione; 
persistono significative disuguaglianze di genere nella partecipazione 
economica e politica; mentre l’insicurezza alimentare, il cambiamento climatico 
e la pressione sulle risorse naturali pongono nuove sfide alla sostenibilità e alla 
coesione sociale. 
Il volume approfondisce inoltre i temi della competitività economica, 
dell’innovazione tecnologica, delle relazioni commerciali internazionali, delle 
infrastrutture e della transizione energetica, mettendo in evidenza le profonde 
interdipendenze che legano le diverse sponde del Mediterraneo. In una regione 
che rappresenta uno dei principali hotspot mondiali del cambiamento climatico, 
la capacità di coniugare sviluppo economico, tutela ambientale e inclusione 
sociale emerge come una delle condizioni decisive per il futuro. 
Completano la pubblicazione, nella sua versione digitale, la nuova WeMed 
Dashboard, completamente riprogettata, e un ampio patrimonio di dati aperti e 
visualizzazioni interattive che consentono a ricercatori, decisori pubblici, 
operatori economici e cittadini di esplorare autonomamente fenomeni e 
tendenze. 
Più che una raccolta di statistiche, WeMed 2025 è uno strumento di conoscenza 
e di policy che interpreta il Mediterraneo come un laboratorio di trasformazioni 
contemporanee, nel quale convergono le grandi transizioni demografiche, 
ambientali, digitali ed economico-sociali del XXI secolo. 




